
 
COMUNE DI VENTIMIGLIA  

 
PUNTO N. 1 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 LUGLI O 

2015 
 

LETTURA ED APPROVAZIONE DEI VERBALI DELLE SEDUTE 
DEL 24.6.2015 E DEL 29.6.2015 

 
PRESIDENTE 
 
 Prendiamo posto,  procediamo a fare l ’appel lo col leghi ,  graz ie.   

(Procede al l ’appel lo nominale)  
La seduta è val ida,  quindi  s i  passa al l ’esame del l ’O.d.G. Al  

pr imo punto abbiamo Let tura e approvazione verbal i  del  24.6.2015 e 
29.6.2015, che la Dottoressa mi passerà nel l ’ordine, graz ie.  
 I l  24 era un Consigl io monotemat ico,  Si tuazione migrant i .  
Comunicazioni  del  Sindaco, resoconto,  d iscussione. Era la n.  42,  che 
io metto in votaz ione. 
 Favorevol i?  Favorevol i ,  quindi  s iamo in 16. Contrar i?  Astenut i?  
Astenuto i l  Consigl iere Iachino in quanto era assente.  
 Adesso abbiamo i l  Consigl io Comunale del  29 Giugno. Le 
prat iche erano dal la 44, Mozioni ,  O.d.G.,  interpel lanze.  
 La 45, Approvazione O.d.G. ANCI.  
 La 46, Recupero ai  f in i  abi tat iv i  dei  sot totet t i ,  abbrevio 
scusate,  approvate sì?  
 La 47, PUC, r iscr i t tura e aggiornamento.  
 La 48, Disamina osservazioni  pervenute a segui to del la 
pubbl icazione e del  deposi to al la l ibera v is ione… sui  pont i  d i  Nervia,  
v ia,  per capirci .  È lungo, se volete do let tura integrale.  Qualcuno lo 
r ichiede? No. 
 Bene. Per queste prat iche metto in votaz ione. 
 Favorevol i?  Favorevol i  Sindaco, De Leo, Ghirr i ,  Ferrar i ,  
Lazzaret t i ,  Acquista,  Palumbo, Leuzzi ,  Paganel l i ,  Vi tet ta.  Favorevol i  
d i  là non c’è nessuno. Contrar i?  Giusto,  d ico bene? Contrar i?  
Astenut i?  Astenut i  Bal lestra,  Nazzari ,  Ventura,  Maliv indi  e Iachino. 
 Okay, graz ie.  Questa era la prat ica del  Consigl io Comunale del  
29 di  Giugno. 



 
COMUNE DI VENTIMIGLIA  

 
PUNTO N. 2 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 LUGLI O 

2015 
 

COMUNICAZIONI DEL SINDACO  
 
PRESIDENTE 
 
 Al  punto n.  2 abbiamo Comunicazioni  del  Sindaco. 
 Il  S indaco mi comunica di  non avere comunicazioni . (Dal l 'aula 
s i  interv iene fuor i  campo voce) Mi comunica di  non avere 
comunicazioni  da fare.  
 



COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 3 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 LUGLI O 
2015  

 
MOZIONI,  INTERPELLANZE, ORDINI DEL GIORNO  

 
PRESIDENTE 
 
 Possiamo passare al l ’esame del  punto 3,  Mozioni ,  interpel lanze, 
Ordini  del  Giorno. 
 Per quanto r iguarda le mozioni  una comunicazione al  Consigl io 
Comunale,  anche per not iz ie s icuramente ant ic ipate dagl i  organi  d i  
stampa, mi corre l ’obbl igo di  d i re che è stata presentata una mozione 
di  sf iducia su temat iche r iguardant i  la Civ i tas.  Questa mozione di  
sf iducia è stata presentata,  non r ispet ta diciamo le regole da seguire 
in questo caso, quindi  è stata r i tenuta non accogl ib i le;  quindi  s i  passa 
al l ’esame del le mozioni  e del le interpel lanze già deposi tate.  Dico 
bene? 
 Osservazione su questa mia ul t ima affermazione? Niente? Okay. 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) No, osservazioni  su quel lo 
che avevo det to,  sul l ’accogl ib i le o meno. Abbiamo stabi l i to che non è 
accogl ib i le,  ho dato la… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Bene, grazie.  Non è stata accol ta perché deve essere accompagnata da 
sei  f i rme, così  come per Statuto e anche a termini  legal i ,  aveva solo 
cinque f i rme, quindi  non è da r i tenersi  accogl ib i le.  
 Mozioni  e interpel lanze, Dottoressa? (Dal l 'aula s i interv iene 
fuor i  campo voce) Non si  d ibat te su questa cosa qua. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Okay, bene.  
 Mozioni ,  interpel lanze, ordini  del  giorno. Abbiamo quatt ro 
interpel lanze che nel l ’ordine v i  vado a leggere.  
 La pr ima è stata deposi tata i l  15 Giugno, è stata f i rmata dal  
Movimento 5 Stel le – Progetto Vent imigl ia,  r ichiesta di  spiegazioni  
in meri to al la determina 105/V del  2015. 
 Do let tura.  Aspettate,  cerco di  capire un po’  come è strut turata.  
Ecco, questa è l ’ interpel lanza, okay. Bene, questa è la r isposta del  
Sindaco con gl i  a l legat i .  Questa è la r isposta,  okay. Bene. (Dal l 'aula 
s i  interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  ma devo darne let tura.   
 Di  questa avete avuto r isposta scr i t ta,  v i  è stata già forni ta,  io 
v i  chiedo se v i  basta la let tura che avete fat to del la r isposta.  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Okay, bene.  
 “Oggetto:  r ichiesta di  spiegazioni .  Gent i l i  Amministrator i ,  in 
meri to al la determina 105/V del  2 Apri le 2015, avente in oggetto 
l ’af f idamento t ramite procedura MEPA del l ’ intervento di  
abbatt imento di  p iante di  al to e medio fusto anno 2015 al la di t ta La 



Quercia S.a.s.  d i  Bardineto,  Savona, i  sot toscr i t t i amministrator i  
chiedono cortesemente delucidazioni  in meri to al le seguent i  
c i rcostanze. 
 1) Secondo la del ibera 105/V del  2.4.2015, in particolare 
secondo l ’a l legato computo metr ico est imat ivo,  abbatt iment i  2015, i l  
numero totale di  p iante da abbattere era di  ventuno, alber i  d i  cui  ot to 
pini  e una t i l ia cordata ai  giardini  Coppo. Come si chiama 
quest ’albero? Ti l ia,  bene, grazie.  
 2) Dal la per iz ia del l ’agronomo Dottor Garzogl io s i evince però 
che due pini  dei  giardini  Coppo erano considerat i  in classe D, per cui  
era previsto l ’abbatt imento immediato.  Sei  p in i  dei giardini  Coppo 
erano invece considerat i  in classe C/D, per cui  era previsto un 
al leggerimento del la chioma e una r ivalutaz ione entro sei  mesi ,  a cui  
poteva seguire un eventualmente abbatt imento ma solo se necessario.  
 Che vi  è pertanto una discrepanza t ra i l  numero di alber i  da 
abbattere secondo i l  computo metr ico al legato al la gara effet tuata sul  
MEPA i l  31.03.2015 e i l  numero di  alber i  da abbattere previsto dal la 
per iz ia del  Dottor Garzogl io,  protocol lata anch’essa nel  mese di  
Marzo 2015. 
 Che nel l ’u l t imo Consigl io Comunale l ’Assessore Dottor 
Gabriele Campagna ha dichiarato che i l  per i to,  Dottor Garzogl io,  
interpel lato per le v ie brevi  avrebbe confermato la necessi tà di  
abbatt imento di  tut t i  gl i  a lber i  dei  giardini  Coppo. 
 Tanto ciò premesso e al la luce di  quanto dichiarato 
dal l ’Assessore non si  comprendono le seguent i  c i rcostanze e s i  
formulano i  seguent i  quesi t i .  
 1) Come è possibi le che contestualmente al  deposi to del la 
per iz ia scr i t ta lo stesso per i to abbia dichiarato per le v ie brevi  una 
ci rcostanza apertamente in contrasto con quanto scri t to.  
 2) Come l ’Assessore di  f ronte a tale contraddiz ione s i  è 
premurato di  approfondire questa quest ione? 
 Per quale mot ivo la gara sul  MEPA è stata real izzata per tut t i  
gl i  a lber i  dei  giardini  Coppo a fronte di  una per izia scr i t ta che non 
stabi l iva tale esigenza. 
 Si  r ichiede cortesemente r isposta scr i t ta.  Salut i .”  
 La r isposta è questa:  “ Interpel lanza protocol lo 17777 del  15 
Giugno. Richiesta di  spiegazioni  in meri to al la determina 105/V. 
 In r iscontro al la vostra nota per quanto in oggetto s i  comunica 
che analoga interrogazione era già stata presentata dal  Consigl iere 
Bal lestra,  al  quale è stata data r isposta con protocol lo n.  14298 del  14 
Maggio 2015, let ta nel  Consigl io Comunale in par i  data.  Pertanto s i  
arreca relaz ione a f i rma del l ’Archi tet to Marco Marchesi ,  precisando 
che è stato predisposto i l  progetto generale di  s istemazione del la 
piazzet ta Si lv io Coppo, con la piantumazione di  al tre essenze arboree 



indicate dal l ’argomento e approvato con del iberazione di  Giunta 
Comunale n.  132 del l ’11 Giugno 2015.” 
 C’erano degl i  al legat i .  Immagino la Consigl iera,  i Consigl ier i  
abbiano avuto modo di… 
 Do la parola al la Consigl iera Mal iv indi  per cinque minut i ,  per 
dichiarars i  soddisfat ta o meno. Prego, ne ha facol tà.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Scusi  Presidente,  le i  aveva in iz iato dicendo che avrebbe 
r isposto al l ’ interpel lanza su un’al t ra interpel lanza che era stata 
presentata,  tant ’è che a me la r isposta,  questa qua mi è pervenuta 
oggi ,  invece più di  una set t imana fa c’è un’al t ra interpel lanza. 
 
PRESIDENTE 
 
 Di  Giugno, 15 Giugno. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Ce ne sono t re.   
 
PRESIDENTE 
 
 Sono t re.  Sono t re interpel lanze, tut te datate… Allora,  arr ivo… 
Sì,  nel l ’ordine sono… Ce n’è un’al t ra.  Sì ,  infat t i  non capiamo, un 
at t imo, cosa intende dire Consigl iere.  Eccola qua. 
 Lei  mi  diceva che ce n’è un’al t ra,  sarebbe la n.  17788, che 
t rat ta lo stesso argomento.   
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 No. 
 
PRESIDENTE 
 
 Al lora,  la 17777 è quel la che ho dato let tura,  è arr ivata i l  12 
Giugno, dico bene Dottoressa, ce l ’abbiamo? 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 È per questo Presidente che io ho chiesto let tura, perché questa 
qua non mi interessava.  
 
PRESIDENTE 



 
 I l  12 Giugno, esat tamente.  Poi  c ’è la 17788, che è:  Richiesta di  
spiegazioni  in meri to al la determina 105/V, stessa cosa, 
conseguentemente al la condanna del la di t ta La Quercia S.a.s.  d i  
Bardineto Savona. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Ecco, questa qua a me interessava la let tura,  infat t i  le ho det to 
se poteva… 
 
PRESIDENTE 
 
 Ascol t i ,  c i  arr iv iamo.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Ah, al lora io r inuncio al  mio intervento per quel la che ha… 
 
PRESIDENTE 
 
 Ecco, al lora la 17778, che nel l ’ordine… Al lora,  c ’era un ordine 
di  protocol laz ione e lo abbiamo segui to.  Quel la era la pr ima. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 No, poi  capirà che cosa vogl io di re.  
 
PRESIDENTE 
 
 Va bene. Okay.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Mi  avete r isposto due set t imane fa a una che ho protocol lato… 
 
PRESIDENTE 
 
 Per i l  momento questa va bene, quel la di  cui  ho già dato let tura 
va bene? Adesso do let tura del l ’ interpel lanza… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 No, i l  Consigl iere invece voleva intervenire.   
 



PRESIDENTE 
 
 Interv iene i l  Consigl iere,  sì ,  aspett i  che… Consigl iere Iachino, 
prego, cinque minut i  per dichiarars i  soddisfat to o meno. 
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Grazie Presidente.  No, io ho chiesto anche al  Consigl iere 
Bal lestra,  d ico probabi lmente t i  hanno r isposto quando io ero assente,  
ma non r icorda bene nemmeno lu i  quando gl i  abbiano r isposto e se gl i  
abbiano r isposto.  
 Comunque, det to questo,  non sono assolutamente soddisfat to 
perché i  p in i ,  come ben sappiamo dal la per iz ia del l’agronomo, non 
erano da tagl iare,  quanto meno ne erano da tagl iare solo due.  
 Quindi  c ’è poco da sorr idere,  Archi tet to Campagna. La 
quest ione, è quel la come se a me chiedessero per una gangrena ad una 
gamba se io optassi  per tagl iar le tut te e due e magari  anche le 
braccia.  Lei  s i  è comportato in questa s i tuazione nel la medesima… in 
questo modo, che a di r  poco è abominevole.  
 Non per niente l ’Archi tet to Campagna, l ’Assessore Campagna 
lo chiamano Terminator dopo quanto è avvenuto.   
 Grazie,  questo era quel  poco che avevo da dire.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Iachino. 
 Do let tura nel l ’ordine cronologico che abbiamo della n.  17781 
che ho qui  davant i .  Giusto.   
 “Richiesta spiegazioni  in meri to al la real izzazione di  campetto 
da beach-vol ley handbal l  e beach soccer.  
 Gent i l i  Amministrator i ,  con r i fer imento al la real izzazione di  un 
campetto di  beach-vol ley ecc.  nel  t rat to di  spiaggia t ra lo 
stabi l imento Sirena e lo stabi l imento Miramare, t rat to passeggiata 
Oberdan, s i  chiede quanto segue. 
 Qual  è stato i l  cr i ter io di  scel ta del  t rat to di  spiaggia da 
ut i l izzare per la real izzazione del  campo? 
 2) E’  stata valutata l ’estrema vicinanza del  campo di  beach-
vol ley del lo stabi l imento Miramare, unico campetto esistente da 
diversi  anni?  Se sì  sono state prese in considerazione le r ipercussioni  
economiche su tale at t iv i tà?  
 3) Qual i  sono le f inal i tà persegui te at t raverso la real izzazione 
di  tale campetto,  tur ist iche, svago di  resident i  ecc.?  
 4) Non si  teme che la presenza di  due campett i  estremamente 
v ic in i  possa vani f icare le f inal i tà persegui te con la real izzazione di  
quest ’opera,  anche con confer imento a costo del l ’opera? 



 5) Non si  r i t iene che real izzare i l  campetto in alt ra zona 
avrebbe potuto valor izzare e at t i rare al t re persone, resident i  o tur ist i ,  
anziché di  fat to l imi tars i  a spostare gl i  at tual i  ut i l izzator i  nel  
campetto del  Miramare? 
 Ringraziando, Consigl ier i  Iachino e Mal iv indi . ”  
 La r isposta che è sopraggiunta,  a f i rma del  Sindaco: “ In 
r isposta al l ’ interpel lanza dei  Consigl ier i  Mal iv indi  Si lv ia e Iachino 
Carlo s i  comunica quanto segue. 
 1) L’Amministraz ione ha deciso di  indiv iduare l ’area più 
naturalmente predisposta at tesa la presenza di  local i  senza soluz ione 
di  cont inui tà prospicient i  i l  l i torale per creare una zona a fronte 
impatto tur ist ico.  La real izzazione del  campetto da beach pol ivalente,  
ut i l izzato gratui tamente da ci t tadini  e tur ist i ,  nonché da associaz ioni  
sport ive ci t tadine per la promozione degl i  sport  compat ib i l i  con la 
strut tura e l ’organizzazione di  tornei  est iv i ,  r isponde proprio a tale 
is tanza. 
 2) La presenza di  st rut ture sport ive analoghe costi tu isce 
s icuramente un valore aggiunto nel la creazione del l’area tur ist ica 
sopra r ichiamata.  In ef fet t i  non è escluso che le strut ture esistent i  
possano adeguatamente integrarsi  con quel la di  recente real izzazione, 
s ia nel l ’organizzazione di  tornei  che nel la di f fusione e promozione 
stessa del l ’area. 
 3) Le f inal i tà,  come già det to,  sono moltepl ic i  e per l ’ef fet to di  
natura tur ist ica,  promozionale e di  sempl ice svago per i  c i t tadini .  
 4) In pr imis corre l ’obbl igo evidenziare che non vi  è stata ad 
oggi  alcuna sovrapposiz ione di  event i  che possano avere danneggiato 
i l  pr ivato gestore del  campo l imi t rofo,  at teso per quel lo comunale e 
pr incipalmente ut i l izzato per i l  beach-soccer.  Quanto al la proposta di  
indiv iduare un’al t ra area s i  r ichiama a quanto già r i fer i to in relaz ione 
al la f inal i tà tur ist ica oggetto del l ’az ione amministrat iva e pol i t ica.  
 Si  rende noto che le associaz ioni  sport ive e i l  gestore del  
campo di  propr ietà pr ivata stanno preparando event i congiunt i  d i  
comune accordo. 
 Dist int i  salut i . ”  
 Consigl iere Mal iv indi ,  prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Mi  scusi ,  volevo sol tanto far le notare che 
nel la r isposta,  nel l ’oggetto c’è:  interpel lanza protocol lo 17781, 
r ichiesta di  spiegazioni  in meri to ai  contr ibut i  per l ’edi l iz ia 
scolast ica.  È per questo che pr ima le dicevo qual  è… 
 
PRESIDENTE 
 



 Nel la r isposta? 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Sì ,  prenda la r isposta.  
 
PRESIDENTE 
 
 Nel la r isposta qui  c ’è… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Risposta protocol lo 22543. Oggetto:  interpel lanza protocol lo 
17781… 
 
PRESIDENTE 
 
 Ascol t i ,  ascol t i ,  vediamo tra i  due chi  fa più confusione.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 È del  20 di  Lugl io.  
 
PRESIDENTE 
 
 17784, che lei  t roverà… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 No, io le sto leggendo quel la che ho r icevuto io,  i l  20 Lugl io ho 
r icevuto questa r isposta,  con scr i t to che mi stavate r ispondendo, che 
i l  S indaco mi stava r ispondendo sui  contr ibut i  per l ’edi l iz ia 
scolast ica.  È per quel lo che pr ima le chiedevo, mi scusi ,  mi  può dare 
i l  protocol lo?  
 
PRESIDENTE 
 
 Okay, accol ta la sua affermazione, adesso io se mi permette… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 No, solo… l ’oggetto s i  r i fer iva ad al t ra interpel lanza. 
 
PRESIDENTE 
 



 Sì ,  al lora,  accol ta la sua precisazione. Adesso cercherò io di  
mettere chiarezza, se ce la faccio.  
 Ho let to pr ima l ’ interpel lanza 17781 e corr isponde a quel la che 
lei  ovviamente aspettava, giusto? Era quel la che r iguardava la 
real izzazione campetto di  beach-vol ley.  Okay? È questa.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Sì .  
 
PRESIDENTE 
 
 Le ho let to la r isposta.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Non era stata protocol lata i l  15 Giugno la mia interpel lanza. Va 
beh, magari  s i  ver i f icherà dopo. 
 
PRESIDENTE 
 
 Qui  c ’è un protocol lo che io leggo e non posso… Sicuramente… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 La mia interpel lanza non era del  15 Giugno. Magari lo 
ver i f ichiamo dopo con gl i  uf f ic i .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Provi  a spiegare… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 L’oggetto è sbagl iato.  
 
PRESIDENTE 
 
 Aspett i ,  aspett i  Consigl iera.  Prego.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Non fa niente.  
 



PRESIDENTE 
 
 Prego. Prego Segretar ia.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 No, c’è oggetto:  r isposta a campetto,  contr ibut i  per edi l iz ia 
scolast ica e r isposta per i l  campo da beach. 
 
SEGRETARIO  
 
 No, c’è un errore,  c ’è un errore… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Le ho fat te tut te quante.  Però era solo… (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Mal iv indi ,  la prego solo un secondo, do la parola 
al la Segretar ia che dirà la mot ivazione del… Prego. Prego Segretar ia.  
 
SEGRETARIO  
 
 Grazie Presidente.  Scusi  Consigl iere Mal iv indi ,  la r isposta al  
protocol lo 22543 si  r i fer isce al la r isposta al l ’ interpel lanza del  15 
Giugno, protocol lata con i l  n.  17781. L’oggetto che segue in real tà è 
un refuso, in real tà i l  17781, ho qui  la sua interpel lanza, s i  r i fer isce 
al  campetto da beach. Mentre l ’oggetto… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Sì ,  è sbagl iato l ’oggetto.  
 
SEGRETARIO  
 
 L’oggetto è r i fer i to al l ’ interpel lanza successiva, d i  cui  poi  i l  
Presidente darà let tura.  C’è stato un refuso nel l ’oggetto,  ma è stato 
r isposto ad entrambe… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Solo quel lo.  
 



SEGRETARIO  
 
 La seconda verrà let ta dopo. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Sì ,  nel  meri to volevo dire che io mi r i tengo soddisfat ta di  
questa r isposta.  Avevo presentato questa interpel lanza insieme al  
Consigl iere Iachino perché molt i  c i t tadini  s i  erano fat t i  questa 
domanda. 
 La r isposta giustamente spiga le mot ivazioni  in modo esaust ivo.  
Ol t retut to mi sembra che l ’esperimento st ia r iuscendo. Magari  farò 
un’al t ra interpel lanza per chiedere la gest ione di  fat to come avviene, 
perché visto che nel la r isposta mi di te appunto che è gratui to,  non 
capisco chi  ha le chiavi .  Cioè se qualcuno gest i rà di  fat to i l  campo da 
beach- soccer,  oppure se sarà completamente l ibero ad uso di  
quals iasi  c i t tadino che vi  entra.  Questa cosa qua non l ’avevo ancora 
chiesta nel l ’ interpel lanza perché non era ancora stato real izzato i l  
campo. 
 Quindi  sì ,  magari  se qualcuno non me lo spiegherà pr ima, farò 
un’al t ra interpel lanza chiedendo qual  è la gest ione del  campo. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei .   
 Adesso Dottoressa dobbiamo leggere la 17784, che è 
l ’ interpel lanza e relat iva r isposta.  Giusto? 
 Do let tura del l ’ interpel lanza al  protocol lo 17784, Richiesta di  
spiegazioni  in meri to ai  contr ibut i  per l ’edi l iz ia scolast ica.  È f i rmata 
dal la Consigl iera 5 Stel le,  Consigl iera Mal iv indi .   
 “Premesso che con mozione votata i l  29 Settembre 2014 in 
Consigl io Comunale di  Vent imigl ia dava mandato al  Sindaco aff inché 
at t ivasse tut te le procedure amministrat ive per indiv iduare gl i  
intervent i  da real izzare e presentare entro i l  30 Settembre 2014 la 
r ichiesta al  Governo di  accesso ai  fondi  dest inat i  al l ’8 per mi l le per 
l ’adeguamento strut ture e l ’ef f ic ientamento energetico degl i  edi f ic i  
scolast ic i  d i  propr ia competenza. 
 2) Che in data 13 Marzo 2015 i l  sot toscr i t to Consigl iere 
r icordava via e-mai l  la scadenza del  21 Marzo 2015 quale termine 
ul t imo per presentare domanda via web sul  s i to 
www.edi l iz iascolast ica.regione. l igur ia. i t,  a l  f ine di  ot tenere 
f inanziament i  per l ’edi l iz ia.  
 3) Che dal la dichiarazione real izzata in Consigl io Comunale è 
emerso che la domanda non è stata fat ta e i l  Comune di  Vent imigl ia 



non avrà accesso ai  fondi  per l ’edi l iz ia scolast ica der ivante dal l ’8 per 
mi l le.  
 4) Che purtroppo gl i  edi f ic i  scolast ic i  vent imigl iesi  non 
potranno essere benef ic iar i  d i  r is t rut turaz ione a costo zero per i l  
Comune a causa di  tale inot temperanza. 
 Tanto ciò premesso i l  sot toscr i t to Consigl iere Comunale chiede 
cortesemente a codesta Giunta di  voler spiegare dettagl iatamente i l  
mot ivo per cui  non sono stat i  r ichiest i  f inanziament i  per l ’edi l iz ia 
scolast ica.  
 Si  r ichiede r isposta scr i t ta.  Dist int i  salut i . ”  
 Risposta al l ’ interpel lanza n.  17784, a f i rma del l ’Assessore ai  
Lavori  Pubbl ic i  Gabriele Campagna. “ In r iscontro alla sua nota per 
quanto in oggetto s i  comunica che analoga interrogazione era già 
stata presentata al  Consigl iere Bal lestra,  al  quale è stata data r isposta 
con nota protocol lo n.  19806 del  29.06.2015, let ta nel  Consigl io 
Comunale in par i  data.  
 Come si  evince dal la sopra ci tata nota l ’ is tanza final izzata 
al l ’ot tenimento dei  contr ibut i  per l ’edi l iz ia scolast ica non è stata 
completata in quanto non r isul tavano disponibi l i  r isorse a t i to lo di  
cof inanziamento comunale degl i  intervent i  progettati  e programmati  
al  momento del la scadenza del  bando.  
 Dist int i  salut i . ”  
 Consigl iere Iachino. … Su questa prat ica lei  non può 
intervenire perché… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Mi 
permetto di  r icordar le che comunque non le avrei  dato la parola 
perché può repl icare un interpel lante,  uno degl i  interpel lant i  per 
dichiarars i  soddisfat to o meno.  
 Le chiedo scusa. Quindi  per questa interpel lanza invece la 
Consigl iera Mal iv indi ,  se vuole può chiedermi la parola per 
dichiarars i  soddisfat ta o meno, prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Mi  sembra di  r icordare che la r isposta data a Bal lestra era che 
invece c’era stato propr io un disguido per questa mancanza di… 
Perché la domanda non era stata fat ta,  non certo perché mancasse i l  
contr ibuto di  cof inanziamento,  anche perché non c’era un importo 
f isso da chiedere,  non è che dovevamo per forza chiedere 500.000 
Euro con conseguente contr ibuto di  cof inanziamento abbastanza 
elevato;  avremmo potuto chiedere anche 20.000 Euro con un 
contr ibuto di  cof inanziamento mol to basso. 
 Di  fat t i  mi  r icordo benissimo che la r isposta data al  Consigl iere 
Bal lestra era propr io che invece c’era stato un disguido e per 
quest ’anno ce l i  eravamo persi .  Speriamo che l i  possiamo prendere 
per l ’anno prossimo. Grazie.  



 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei ,  Consigl iera Mal iv indi .  
 Pr ima di  passare al l ’u l t ima interpel lanza, che ne darò subi to 
let tura,  invi terei  i  S ignori  Vigi l i ,  se vogl iono s i possono accomodare, 
senza stare l ì  in piedi .  Grazie.  Grazie.  Prego. 
 L’ interpel lanza protocol lo n.  17788, avente in oggetto:  r ichiesta 
di  spiegazioni  in meri to al la determina 105/V del  2015, 
conseguentemente al la condanna del la di t ta La Quercia S.a.s.  d i  
Bardineto,  Savona. A f i rma del la Consigl iera Mal iv indi ,  Movimento 5 
Stel le.  
 “Gent i l i  Amministrator i ,  con r i fer imento al la determina 105/V 
del  2 Apri le 2015, avente ad oggetto l ’af f idamento t ramite procedura 
MEPA del l ’ intervento di  abbatt imento di  p iante di  al to e medio fusto 
anno 2015 al la di t ta La Quercia S.a.s. ,  con sede in Bardineto,  Savona, 
Via Mart ino 15, part i ta Iva ecc.  
 I l  sot toscr i t to amministratore,  consapevole del la del icatezza 
del la quest ione, chiede qual i  s iano le intenzioni  del la Giunta in 
ordine al l ’abbatt imento degl i  u l ter ior i  alber i ,  al la luce del la sentenza 
del  Tr ibunale di  Savona, emessa in data 11.05.2015, che ha 
condannato i  Signori  Angelo,  Emi l io e Maria Nadia Oddone a set te 
anni  per omicidio colposo, in totale t re condanne” lei  scr ive,  io 
leggo, “a set te anni  d i  reclusione per omicidio colposo e lesioni  
personal i  aggravate,  o l t re al  r isarcimento di  o l t re 650.000 Euro per le 
part i  c iv i l i  e interdiz ione dai  pubbl ic i  uf f ic i ,  a segui to del l ’ incidente 
sul  lavoro avvenuto i l  27 Agosto 2009 a Bardineto,  nel  quale era 
morto i l  loro dipendente Georghe Vladut Asavei ,  ed era r imasto fer i to 
i l  col lega Dragana Novakovic.  
 Chiedo al t resì  se s ia possibi le dare mandato agl i  uf f ic i  d i  
ver i f icare le autocert i f icaz ioni  deposi tate sul  MEPA da parte di  
questa di t ta.  
 Ringraziando si  porgono dist int i  salut i . ”  
 Lei  ha r icevuto degl i  al legat i ,  ins ieme al la r isposta a f i rma del  
Consigl iere ai  Lavori  Pubbl ic i ,  del l ’Assessore Campagna, chiedo 
scusa. 
 “ In r isposta al la sua r ichiesta di  spiegazione s i  relaz iona quanto 
segue. L’af f idamento del  serviz io di  abbatt imento degl i  alber i  
per icolosi  present i  sul  terr i tor io comunale,  indiv iduat i  in pr ima fase 
in base al la s i tuazione a maggior r ischio o nei  luoghi  p iù frequentat i ,  
è stata af f idata at t raverso procedura MEPA, Mercato elet t ronico del le 
pubbl iche amministraz ioni ,  gest i to dal  MEF, Ministero del l ’Economia 
e del le Finanze. 



 L’ut i l izzo del  MEPA permette di  accedere ad un mercato 
regolato dal la Consip,  in cui  i  forni tor i  sono abi li tat i  dal la Consip 
stessa, che eserci ta anche i  poter i  d i  control lo.  
 Dist int i  salut i . ”  
 Consigl iere Mal iv indi ,  prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  La r isposta purtroppo è quel lo che ci  tocca 
ascol tare in questo Paese. Mi sembra di  capire quindi  che non 
sol tanto i l  Comune di  Vent imigl ia non può scegl iere giustamente,  c i  
mancherebbe al t ro,  la di t ta che effet tua l ’abbatt imento,  questo è 
normale;  addir i t tura non può neanche segnalare questa s i tuazione. È 
corret to? Dal la r isposta mi sembra di  capire questo.  
 Abbiamo una di t ta la cui  legale rappresentante è stata 
condannata per omicidio colposo perché ha vio lato in modo evidente 
la normat iva sul la s icurezza del  lavoro e noi  s iamo obbl igat i  a… E’ 
stata interdet ta ai  pubbl ic i  uf f ic i  e noi  s iamo obbl igat i  a tenercela 
senza poter mandare neanche una segnalaz ione. Era questo che mi 
premeva capire.  
 Comunque ci  penserà la Consip a questo punto,  me lo auguro.  
Magari  mandiamo una mai l ,  graz ie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei .   
 



COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 4 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 LUGLI O 
2015  

 
RATIFICA VARIAZIONE N. 2 APPROVATA CON 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 121 DEL 
28.05.2015 

 
PRESIDENTE 
 
 Al  punto 4 al l ’O.d.G. abbiamo Rat i f ica var iaz ione n.  2 
approvata con del iberazione del la Giunta Comunale n.  121 del  
28.05.2015.  
 Mi  chiede la parola immagino l ’Assessore Faraldi .  Prego. 
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Grazie Presidente,  buonasera.  
 Siamo al la pr ima del le rat i f iche che passano in questo 
Consigl io Comunale,  in r i fer imento al la del iberazione 121 di  Giunta 
del  28 di  Maggio.  
 La var iaz ione di  Bi lancio è così  r iassumibi le:  sono state 
aumentate le previs ioni  del  Ti to lo 2 del le entrate di  51.179,27 Euro,  e 
del  Ti to lo 3° del l ’entrata per 414.889,52. Complessivamente quest i  
due Ti to l i  d i  entrata aumentano per 466.068,79 e questa è la parte 
del le entrate corrent i  in aumento.  
 A questa s i  aggiunge una parte in conto capi tale relat iva al  
Ti to lo 4° per ul ter ior i  57.302 Euro che porta la var iaz ione 
del l ’entrata a 523.370,79 Euro.  
 L’ut i l izzo di  quest i  fondi  ha come dest inazione i l Ti to lo 1°,  
quindi  le spese corrent i ,  per 466.068,79 e del  Ti tolo 2° per 57.302 
Euro.  Ovviamente le maggior i  entrate e le maggior i  spese s i  
equivalgono e sono quindi  par i  a 523.370,79. 
 Da sot to l ineare che la stragrande maggioranza del la var iaz ione 
è r i fer i ta al l ’ iscr iz ione s ia in entrata che in usci ta di  uno speciale 
capi to lo relat ivo al lo spl i t  payment,  che è quel  capi to lo che prevede 
che i l  Comune paghi  al le di t te forni t r ic i  l ’ importo del la fat tura,  però 
emetta contemporaneamente una reversale par i  al l ’ importo del l ’ Iva 
che avviene su questo capi to lo e poi  v iene versata di ret tamente al lo 
Stato.  
 Dopo questa var iaz ione le r isul tanze f inal i  del  Bilancio 
pareggiano in 49.482.836,40. 
 Una cosa da r i levare è un contr ibuto in conto capitale per gl i  
event i  del  Dicembre 2013 e Gennaio 2014, già comunque ant ic ipat i  



dal  Comune, per 48.052 Euro,  che sono dest inat i  ad intervent i  
st raordinar i  per le strade. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore.  Cambiamo i l  tempo, qui  abbiamo dieci  
minut i ,  okay. 
 Bene, è aperto i l  d ibat t i to su questa prat ica,  chi vuole 
intervenire? Mett iamo in votaz ione? Dichiarazioni  di  voto? 
 Metto in votaz ione la prat ica al  punto 4 del l ’O.d.G.,  Rat i f ica 
var iaz ione n.  2,  approvata con del iberazione del la Giunta Comunale 
n.  121 del  28.5.2015. 
 Favorevol i?  Ioculano, De Leo, Ghirr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquista,  Paganel l i ,  Palumbo, Leuzzi ,  Vi tet ta.  Contrar i?  Contrar i  
Consigl iere Mal iv indi .  Astenut i?  Consigl iere Bal lestra,  Consigl iere 
Nazzari ,  Ventura e Iachino.  
 Chiedo per questa prat ica per cortesia la votaz ione per 
l ’ immediata eseguibi l i tà.   
 Favorevol i?  Unanimità.  Grazie.  
 



COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 5 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 LUGLI O 
2015  

 
RATIFICA VARIAZIONE N. 3,  APPROVATA CON 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 128 DELL’11 
GIUGNO 2015 

 
PRESIDENTE 
 
 Al  punto n.  5 al l ’O.d.G.,  Rat i f ica var iaz ione n.  3,  approvata con 
del iberazione del la Giunta Comunale n.  128 del l ’11 Giugno 2015. 
 Assessore Faraldi ,  prego. 
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Grazie.  Come let to nel l ’oggetto qui  s i  chiede di  rat i f icare 
un’al t ra var iaz ione di  Bi lancio,  la n.  3,  che è stata approvata dal la 
Giunta con l ’at to 128 del l ’11 Giugno. 
 Riassumendo la var iaz ione, così  come fat to in precedenza, s i  
sot to l inea che le entrate corrent i  sono state r idotte di  9.547,43 Euro 
per i l  T i to lo 2°,  quel lo relat ivo ai  t rasfer iment i , e incrementato di  
par i  importo nel  Ti to lo 3°,  per 9.547,43 Euro,  quindi  i l  saldo del le 
entrate corrent i  è par i  a zero.   
 C’è stato un incremento invece del le entrate in conto capi tale 
per 58.874,26 Euro,  ed è stato appl icato l ’avanzo di  amministraz ione 
nel l ’ importo di  200.593,49 Euro.   
 I l  saldo algebrico del l ’entrata fa incrementare questa di  
259.467,95 Euro.  
 Le spese corrent i ,  quel le del  Ti to lo 1°,  hanno una contraz ione 
di  116.120,70 Euro,  quel le del  Ti to lo 3° relat ive al  r imborso dei  
prest i t i  49.732,85;  mentre è incrementato di  425.321,58 le spese in 
conto capi tale.  
 Da sot to l ineare in questo caso una dest inazione di spese 
corrent i  r idot te a favore degl i  invest iment i ,  che uni tamente 
al l ’appl icazione del l ’avanzo di  amministraz ione per 200.593,49 Euro 
f inanziano l ’adeguamento,  pr incipalmente l ’adeguamento del le 
strut ture sport ive del  campo Morel .   
 Viene poi  ut i l izzato l ’avanzo di  amministraz ione anche per 
f inanziare la s istemazione del la Piazza Si lv io Coppo, di  cui  t rat tavate 
pr ima. 
 25.000 Euro sono ut i l izzat i  ponendol i  a car ico del pr ivato e per 
r ipr ist inare la v iabi l i tà nel la strada fraz ione Mortola.  



 12.000 Euro sono stat i  dest inat i  al  confer imento nel la quota 
capi tale del la Vent imigl ia Serviz i .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) 12.000 tondi .  
 Poi  c i  sono 33.874,46 Euro di  contr ibuto regionale a favore del  
contenimento energet ico nei  centr i  social i ,  che sono stat i  quindi  
ot tenut i  come contr ibuto e integrat i  per 14.517,63 Euro con fondi  
propr i .   
 I l  nuovo pareggio dopo questa var iaz ione del  Bi lancio è par i  a 
49.742.304,35. 
 Tra le entrate,  c ioè t ra le spese occorre r i levare che sono stat i  
ut i l izzat i  i  fondi  relat iv i  al l ’est inz ione ant ic ipata di  alcuni  mutui  che 
erano già stat i  approvat i  in precedent i  Consigl i  Comunal i ,  per ol t re 
88.000 Euro,  89.000 Euro ci rca.   
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore.  Anche per questa prat ica apr iamo i l  d ibat t i to.  
Chi  mi  chiede la parola? Nessun intervento,  passiamo al la votaz ione. 
Dichiarazioni  d i  voto? Nessuna r ichiesta di  d ichiarazione di  voto,  
quindi  metto in votaz ione la prat ica:  Variaz ione n. 3,  approvata con 
del iberazione del la Giunta Comunale n.  128 del l ’11.6.2015. 
 Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghirr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquista,  Paganel l i ,  Palumbo, Leuzzi ,  Vi tet ta.  Contrar i?  Consigl iere 
Mal iv indi .  Astenut i?  Bal lestra,  Nazzari ,  Ventura,  Iachino. 
 Vi  chiedo anche gent i lmente di  votare l ’ immediata eseguibi l i tà.   
 Favorevol i?  Al l ’unanimità,  graz ie.  
 



COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 6 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 LUGLI O 
2015  

 
RATIFICA VARIAZIONE N. 4 APPROVATA CON 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 146 DEL 2 
LUGLIO 2015  

 
PRESIDENTE 
 
 Passiamo al  punto n.  6,  è un’al t ra rat i f ica di  Bi lancio,  Rat i f ica 
var iaz ione n.  4,  approvata con del iberazione del la Giunta Comunale 
n.  146 del  2 Lugl io 2015. 
 Assessore Faraldi ,  prego. 
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Grazie.  Questa è la 3^ var iaz ione del la quale s i  chiede la 
rat i f ica.  È una var iaz ione molto s intet ica,  la var iaz ione r iguarda la 
necessi tà di  is t i tu i re un capi to lo in entrata e due capi to l i  in usci ta.  Il  
capi to lo di  entrata relat ivo al l ’ incasso dei  t rasfer iment i  da parte del lo 
Stato per le spese sostenute per l ’emergenza profughi .  La ci f ra 
st imata in 120.000 Euro è frut to di  una pura st ima prudenziale,  
oppure eccessivamente st imata,  non sappiamo ancora con esat tezza.  
 I capi to l i  in usci ta invece sono stat i  d iv is i  in due perché ai  f in i  
propr io contabi l i  s i  è def in i to che uno dei  due capi to l i  f ronteggerà le 
spese per la forni tura di  serviz i  per 100.000 Euro e gl i  a l t r i  per 
l ’acquisto di  beni ,  20.000 Euro.  Anche questa div isione è arbi t rar ia e 
presunt iva.  
 120.000 Euro quindi  sono la maggiore entrata e la maggiore 
spesa. 
 Si  t rat ta di  entrate corrent i  e spese corrent i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Fin i to?  
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Sì .  
 
PRESIDENTE 
 



 Grazie.  Apertura del  d ibat t i to anche per questa prat ica.  
Richiesta di  intervent i?  Nessuna r ichiesta di  intervent i ,  mett iamo in 
votaz ione. Dichiarazione di  voto? Nessuna r ichiesta di  d ichiarazione 
di  voto,  quindi  metto in votaz ione la rat i f ica var iaz ione n.  4,  
approvata con del iberazione del la Giunta Comunale n.  146 del  2 
Lugl io del  2015. 
 Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghirr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquista,  Paganel l i ,  Palumbo, Leuzzi ,  Vi tet ta.  Contrar i?  Consigl iere 
Mal iv indi  e Consigl iere Iachino. Astenut i?  Consigl iere Bal lestra,  
Nazzari ,  Ventura.  
 Chiedo gent i lmente la votaz ione per l ’ immediata eseguibi l i tà.  
 Favorevol i?  Unanimità.  Grazie.   
 



COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 7 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 LUGLI O 
2015  

 
VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 2015. 

APPROVAZIONE VARIAZIONE N. 5  
 

PRESIDENTE 
 
 Passiamo al  punto 7 del l ’O.d.G.,  Veri f ica degl i  equi l ibr i  d i  
Bi lancio 2015. Approvazione var iaz ione n.  5.  
 Do la parola di  nuovo al l ’Assessore Faraldi ,  prego. 
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Grazie.  In questo caso, come avente sent i to,  s i  t rat ta di  adot tare 
una del iberazione che at test i  la ver i f ica effet tuata dagl i  uf f ic i  sugl i  
equi l ibr i  d i  Bi lancio.   
 I l  documento aveva precedentemente come scadenza il  30 
Settembre, questo era i l  termine entro i l  quale occorreva approvare lo 
stato di  at tuazione dei  programmi e la ver i f ica degl i  equi l ibr i  del  
Bi lancio.  
 I l  Decreto Legis lat ivo 126 del l ’anno scorso ha invece ant ic ipato 
la scadenza al  31 Lugl io,  al  f ine di  ver i f icare se in questa data 
permangono gl i  equi l ibr i  general i  del  Bi lancio.  
 Sent i t i  i  var i  d i r igent i ,  dai  qual i  è emerso che non esistono 
debi t i  fuor i  Bi lancio,  s i  dà quindi  at to del  permanere degl i  equi l ibr i  
general i .  
 Accompagnata a questa at testaz ione di  ver i f ica degl i  equi l ibr i  
d i  Bi lancio c’è la var iaz ione n.  5,  che comporta l ’appl icazione di  una 
parte del l ’avanzo di  amministraz ione per 360.457,17 Euro,  un 
incremento del le entrate del  Ti to lo 2°,  quel le relat ive ai  contr ibut i  e 
t rasfer iment i  corrent i ,  per 214.016,48. Un incremento del le entrate 
extratr ibutar ie per 318.295,35 Euro.  Un incremento quindi  
complessivo del le entrate corrent i  per 532,311,83. 
 Sono previste inol t re maggior i  entrate in conto capi tale per 
51.975,94. 
 Il  totale generale del le entrate incrementa di  944.744,94 Euro.  
 La dest inazione di  quest i  fondi  va al le spese corrent i  per 
548.753,44, ad invest iment i  in conto capi tale per 125.991,50 e al  
fondo credi t i  d i  dubbia esigibi l i tà per 270.000 Euro.  
 La maggiore entrata e la maggiore spesa quindi  è 
complessivamente di  944.744,94 Euro.  



 I l  nuovo pareggio del  Bi lancio dopo questa 5^ var iaz ione è par i  
a 50.807.049,29 Euro.  
 Alcuni  cenni  sul le entrate più s igni f icat ive,  v iene prevista 
l ’ iscr iz ione s ia nel le entrate che nel le spese di  193.225,45 Euro per la 
r imozione di  opere abusive,  ingiunteci  dal la Procura.  Viene iscr i t to,  
v iene incrementato per ul ter ior i  270.000 Euro un fondo credi t i  d i  
dubbia esigibi l i tà.  Poi  c i  sono intervent i  incrementat iv i  del la spesa 
per la pubbl icai  i l luminazione di  91.000 Euro.   
 C’è una r iduzione dei  cost i  del l ’ammortamento dei  mutui  per 
61.000 Euro,  che uni tamente a quel l i  che vi  ho det to pr ima nel la 
precedente var iaz ione non sono r i fer i t i  a l l ’est inz ione ant ic ipata dei  
mutui  ma ad una r icontrat taz ione degl i  s tessi .   
 Ripeto,  con questa 5^ var iaz ione di  Bi lancio,  o l t re a dare at to 
del  permanere degl i  equi l ibr i ,  s i  incrementano le entrate e le spese di  
944.744,94;  di  cui  360.457,17 di  avanzo di  amministraz ione. 
 
PRESIDENTE 
 
 Okay, graz ie Assessore.  Apriamo i l  d ibat t i to anche su questa 
prat ica,  equi l ibr i  d i  Bi lancio.  Chi  mi  chiede la parola? Nessuna 
r ichiesta di  intervento,  mett iamo in votaz ione. Dichiarazioni  d i  voto? 
Nessuna r ichiesta per dichiarazione di  voto,  quindi metto in 
votaz ione la prat ica n.  7,  Veri f ica degl i  equi l ibr i d i  Bi lancio 2015, 
approvazione var iaz ione n.  5.  
 Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghirr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquista,  Paganel l i ,  Palumbo, Leuzzi ,  Vi tet ta.  Contrar i?  Consigl iere 
Mal iv indi .  Astenut i?  Consigl iere Bal lestra,  Nazzari,  Ventura,  
Iachino. 
 Chiedo la votaz ione per l ’ immediata eseguibi l i tà.   
 Favorevol i?  Al l ’unanimità.  Grazie.   
 



COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 8 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 LUGLI O 
2015  

 
APPROVAZIONE MODIFICA ALLO STATUTO COMUNALE  

 
PRESIDENTE 
 
 S i  passa al la discussione del la prat ica n.  8,  Approvazione 
modi f ica al lo Statuto Comunale.  
 Per questa prat ica relaz ione la Vicesindaco Assessore Sciandra.  
Prego. 
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Grazie.  Questa proposta di  del iberazione t iene conto del le 
modi f iche legis lat ive e del le integrazioni  che ha subi to l ’ar t .  110 del  
Decreto Legis lat ivo 267 del  2000, i l  quale reci ta che lo Statuto può 
prevedere che la copertura dei  post i  d i  responsabi li  dei  serviz i  o degl i  
uf f ic i ,  d i  qual i f iche dir igenzial i  o di  al t ra special izzazione possa 
avvenire mediante contrat to a tempo determinato.  Per post i  d i  
qual i f ica di r igenziale i l  Regolamento sul l ’Ordinamento degl i  uf f ic i  e 
dei  serviz i  def in isce la quota degl i  s tessi  at t r ibuibi le mediante 
contrat t i  a tempo determinato,  comunque in misura non superiore al  
30% dei  post i  is t i tu i t i  nel la dotazione organica nel la medesima 
qual i f ica.  Comunque per almeno un’uni tà.  Fermi restando i  requis i t i  
r ichiest i  per la qual i f ica da r icopr i re.  
 Gl i  incar ichi  a contrat to di  cui  al  presente comma sono confer i t i  
previa selez ione pubbl ica vol ta ad accertare in capo ai  soggett i  
interessat i  i l  possesso di  comprovata esperienza plur iennale e 
speci f ica professional i tà nel le mater ie oggetto dell ’ incar ico.  
 In ragione del le modi f icaz ioni  subi te dal l ’ar t .  110 s i  è r i tenuto 
di  sot toporre al  Consigl io una proposta di  modi f ica che andasse a 
innovare i l  testo del l ’ar t .  55,  prevedendo tut te le possibi l i  forme di  
copertura dei  post i  con qual i f ica di r igenziale nel  r ispet to del la 
normat iva v igente.   
 Si  è quindi  sot toposta al l ’approvazione di  questo Consigl io una 
nuova stesura del  predetto art .  55,  che nel la versione proposta reci ta:  
“Gl i  incar ichi  d i r igenzial i  sono confer i t i  dal  Sindaco a tempo 
determinato con provvedimento mot ivato e con le modal i tà f issate dal  
Regolamento sul l ’Ordinamento degl i  uf f ic i  e dei  serviz i ,  secondo 
cr i ter i  d i  competenza professionale,  in relaz ione agl i  obiet t iv i  
indicat i  nel  propr io programma amministrat ivo.  L’accesso a post i  d i  
d i r igente previst i  in dotaz ione organica può essere disposto a tempo 



indeterminato nei  modi  d i  legge, di  norma tramite concorso, ovvero a 
tempo determinato con le modal i tà previste dal  Regolamento 
sul l ’Ordinamento degl i  uf f ic i  e dei  serviz i .  
 L’Amministraz ione può st ipulare nei  l imi t i  d i  legge, al  d i  fuor i  
del la dotazione organica,  contrat t i  a tempo determinato con dir igent i  
e con t i to lar i  d i  al te special izzazioni ,  fermo restando i l  r ispet to dei  
requis i t i  d i  accesso al le corr ispondent i  qual i f iche.”  
 Uni tamente a questo nuovo testo del l ’ar t .  55 s i  propone al t resì  
la modi f ica,  che è di rei  una conseguenza automat ica,  del l ’ar t .  56 
del lo Statuto,  avente ad oggetto:  Regolamento sul l ’Ordinamento degl i  
uf f ic i  e dei  serviz i ,  mediante la soppressione del l’u l t imo periodo, in 
quanto s i  r i faceva ancora ad una facol tà di  scel ta, a una dist inz ione 
megl io,  non più presente nel l ’at tuale formulazione del l ’ar t .  110. 
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Signora Vicesindaco. Apro i l  d ibat t i to su questa 
prat ica.  Chi  chiede la parola per intervenire sul le modi f iche al lo 
Statuto? Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie Presidente.  No, solo una quest ione, pongo solo una 
quest ione di  metodo e di  opportuni tà.  
 In questo Comune questa Amministraz ione ha voluto una 
Commissione che dovrebbe modi f icare Statuto e Regolamento 
del l ’ente.  Questa Commissione s i  era r iuni ta con cadenza set t imanale,  
poi  sono stat i  interrot t i  i  lavor i ,  non per mancanza di  volontà ma 
perché l ’Amministraz ione aveva deciso di  dare precedenza al le 
modi f iche del  PUC, che s i  sono concret izzate al la fine di  Giugno. 
Adesso era mia intenzione, ho già rappresentato anche al l ’Uff ic io 
Segreter ia,  avrei  contat tato i  Consigl ier i  se r in iziare i  lavor i  per 
andare a concludere le modi f iche del lo Statuto appunto e del  
Regolamento.   
 Io questa sera mi t rovo una modi f ica statutar ia,  capisco, non è 
che non capisca quel le che sono le eventual i  necessi tà e urgenze che 
un’Amministraz ione può avere.  Al t resì  l ’Amministrazione e i  
Consigl ier i  dovrebbero capire quel le che sono le esigenze dei  
c i t tadini .  
 Noi  c i  eravamo dat i  un metodo se non r icordo male, che era 
quel lo non di  modi f icare le cose a spot ,  perché questo Consigl io 
Comunale se non mi r icordo male al  pr imo Consigl io aveva approvato 
anche mi sembra la mozione del  Consigl iere Mal iv indi ,  che prevedeva 
la possibi l i tà di  int rodurre le r iprese televis ive o…  



 Non se n’è fat to nul la,  non se n’è fat to nul la perché avete det to 
aspett iamo e concludiamo quest i  lavor i ,  dopo di  che… Non è così?  
Al lora la prossima vol ta se non è così  la prossima vol ta chiederemo la 
modi f ica statutar ia solo di  quel  pezzet t ino l ì  per poter incominciare a 
fare le r iprese in questo Consigl io,  cosicché la cit tadinanza sappia 
quel lo che succede in… Prego, prego. Quel lo che succede, possa 
seguire i  lavor i  del  Consigl io.  
 Quindi  io concludo i l  mio intervento.  Per i l  resto su quel l i  che 
sono gl i  aspett i  d i  carat tere organizzat ivo,  come nominare i  d i r igent i ,  
l ’Amministraz ione faccia quel lo che r i t iene, è giusto che faccia 
queste modi f iche al  f ine evidentemente di  dare una strut tura di  t ipo 
diverso a questo Comune. 
 Io oggi  ravviso che c’è la necessi tà di  fare qualche cosa di  
d iverso r ispet to a come sono stat i  dat i  gl i  incar ichi  d i r igenzial i ,  
perché ci  sono forse t roppe concentraz ioni  nel le mani  d i  pochi ;  però 
i l  S indaco saprà ragionare in questo meri to e faccia quel lo che 
r i t iene. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra.  Mi  chiede la parola i l  Consigl iere 
Ferrar i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  Capisco i l  Consigl iere Ballestra in 
qual i tà di  Presidente di  questa Commissione abbia fat to quest i  r i l ievi ,  
ma ci  tengo a sot to l ineare anche, per lo meno a porre almeno due 
precisazioni .  
 Parto dal l ’u l t ima che è stata fat ta,  è vero che questo Consigl io 
Comunale ha approvato una mozione che era stata presentata dal la 
Consigl iera Mal iv indi  per la r ipresa in streaming, o comunque in 
qualche al t ra forma, per poter dare pubbl ic i tà al le sedute di  questo 
Consigl io Comunale anche at t raverso mezzi  d i  informazione; però 
abbiamo anche in sede di  Commissione, di  quel la Commissione che 
avevamo ist i tu i to,  valutato l ’ ipotesi  d i  ant ic ipare la discussione di  
questa part icolare r ichiesta pr ima di  arr ivare al la f ine dei  lavor i  del la 
Commissione stessa;  che prevedono tempi talmente lunghi  che vista 
l ’unanimità con cui  s i  era accol ta quel la mozione avevamo deciso di  
darci  un metodo, un mini  regolamento da portare in approvazione in 
Consigl io Comunale,  pr ima che arr ivasse l ’ intero pacchetto di  
proposte da formulare per la revis ione del lo Statuto.  
 Questa è una precisazione. Vuol  d i re che l ì  d i  f ronte 
al l ’es igenza, anche se poi  non c’era ovviamente l ’urgenza e la 
necessi tà di  portar lo subi to,  anche perché l ì  s i  t rat tava di  cercare di  



capire come regolare l ’accesso da parte di  terz i  alle modal i tà,  
d ic iamo al le r iprese. Quindi  come chiedere i  permessi ,  qual i  
carat ter ist iche e pecul iar i tà dovevano avere i  r ichiedent i  ecc.  
 Comunque, purt roppo, come lei  ha giustamente ant icipato,  ha 
già det to pr ima, i  lavor i  d i  quel la Commissione sono stat i  
temporaneamente sospesi  perché sono sopravvenute esigenze 
di f ferent i ,  è stato necessario dedicare i l  tempo all ’approvazione di  
al t re prat iche, per cui  s iamo in at tesa di  r iprendere i  lavor i  d i  quel la 
Commissione. Mi r ipropongo, come del  resto eravamo r imast i  
d ’accordo nel le ul t ime sedute,  d i  mettere mano a quel  Regolamento 
per poter lo portare in Consigl io Comunale,  approvarlo pr ima ancora 
del la stesura del l ’ intero pacchetto del  Regolamento e del lo Statuto;  
insomma, quel le che sono state le at t r ibuzioni  d i  quel la Commissione.  
 Ora,  non è che in Conferenza dei  Capigruppo non ci s iamo post i  
i l  problema di  che i ter avrebbe dovuto avere la presentazione di  
questa r ichiesta di  del ibera,  vale a di re quale Commissione avrebbe 
avuto la competenza per esaminare la prat ica e portar la in Consigl io 
Comunale.  Tant ’è che nel  verbale,  poi  le i  per mot ivi  personal i  ha 
dovuto assentarsi ,  nel  verbale io ho chiesto espl ici tamente,  le ci to 
testualmente,  ma avrà avuto s icuramente modo di  vederlo,  “ Il  
sot toscr i t to chiede che, v ista la nomina di  una Commissione Speciale 
che già sta lavorando al le modi f iche del lo Statuto Comunale,  tenuto 
conto del le competenze in mater ia anche del la Commissione Affar i  
General i ,  s ia indiv iduata nel la Conferenza dei  Capigruppo la 
Commissione competente nel la quale esaminare i l  relat ivo fascicolo”.  
Con l ’accordo dei  present i  s i  è indiv iduata la Commissione Affar i  
General i  quale Commissione competente.   
 La Commissione Affar i  General i  s i  è r iuni ta e ha licenziato la 
prat ica che questa sera noi  abbiamo adesso davant i .  
 Quindi ,  questo tanto per precisare le puntual izzazioni  che aveva 
fat to,  che ha fat to testé i l  Consigl iere Bal lestra. 
 È evidente che, data l ’urgenza di  dover af frontare i l  problema 
che è stato esposto dal  Vicesindaco, io di rei  che da parte del la 
Maggioranza, v iste tut te le procedure prel iminar i  che s i  sono svol te 
nel l ’ambito di  un percorso regolare,  io sono del l ’opinione che questa 
prat ica debba essere votata stasera in questo Consigl io Comunale.  
 Ant ic ipo già che i l  nostro voto sarà favorevole.   
 Questo senza nul la togl iere al la competenza del la Commissione 
Speciale.  Io credo che in s i tuazioni  part icolar i ,  come questa,  e non è 
det to che in futuro non ne possano capi tare del le al t re,  c i  possa essere 
la possibi l i tà anche di  ut i l izzare un percorso, un i ter p iù celere per 
poter portare in Consigl io Comunale prat iche che hanno esigenza di  
essere per lo meno discusse, poi  eventualmente anche approvate.  
Grazie.  
 



PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Ferrar i .  Mi  chiede la parola i l  
Consigl iere Mal iv indi ,  prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Dunque, due cose volevo dire.  Visto che s i  è 
arr ivat i  a par lare appunto al la mozione presentata per lo streaming, le 
r iprese e c’è stata una Commissione Speciale che s i è occupata di  
questo,  che se ne occuperà non appena i  lavor i  r iprenderanno, v isto 
che c’era stata questa interruz ione per i l  PUC.  
 Vorrei  però r icordare che come si  sta portando questa prat ica 
questa sera s i  poteva portare quel la per l ’autor izzazione al le r iprese. 
Quel lo che dice i l  Consigl iere Ferrar i  è giusto,  ne abbiamo anche 
parlato di  portare una parte di  modi f iche al lo Statuto pr ima che venga 
portato tut to i l  nuovo Statuto;  ma come lo può fare la Commissione lo 
può fare l ’Amministraz ione stessa.  
 Quindi  io lo prendo come un impegno per i l  prossimo Consigl io 
Comunale,  s i  porta a modi f ica,  così  f inalmente avremo le r iprese 
quanto meno, v isto che a quanto pare non ci  sono i  soldi  neanche per 
comprare la telecamera, perché questo era emerso alle Commissioni .  
 Troveremo quest i  soldi  per comprare la telecamera e per fare le 
r iprese, così  f inalmente anche i l  Comune di  Vent imigl ia s i  doterà 
del le r iprese, possibi lmente del lo streaming. Anche perché a chi  d ice 
che serve la banda larga vi  r icordo che basta inseri rs i  in un canale 
Youtube con una connessione propr io da poco e s i  può fare lo 
streaming, come fanno tut t i  i  paesi  d ’ Ital ia,  o comunque paesi  mol to 
più piccol i  d i  Vent imigl ia e con mezzi  ben infer iori  al  Comune di  
Vent imigl ia.   
 Mi  scusi  Presidente,  mi  c i  metto anche io,  però ai sensi  del l ’ar t .  
30 del  Regolamento bisognerebbe r ichiamare al l ’O.d.G.,  tut t i  e t re,  
Bal lestra,  Ferrar i  e me stessa.  
 Detto questo i l  mio voto sarà favorevole per questa prat ica.  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Le darò la possibi l i tà di  fare la sua precisazione. Accet to 
l ’ indicazione del la Consigl iera Mal iv indi .  Sì ,  è vero,  … discutere 
l ’O.d.G. Sarebbe stato un r ichiamo che avrei  dovuto fare.   
 Vede Consigl iere,  prevale la sereni tà del  d ibat t i to.  Quando le 
cose s i  fanno con una certa sereni tà s i  può anche eventulmente… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Se cont inuiamo così  tut t i  
hanno dir i t to a poters i  espr imere. 



 Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Iachino, prego. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Non l ’ha chiesta? Non ha chiesto la 
parola? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Consigl iere Ferrar i ,  
mi  ha chiesto la parola,  una brevissima repl ica? Bene. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Non vorrei  passare per uno eccessivamente pignolo, ma un’al t ra 
precisazione gl iela dovrei  fare.  Premesso che sono d’accordo su 
quel lo che lei  ha affermato,  però volevo r icordar le anche che noi  
l ’u l t ima vol ta che abbiamo discusso di  questa questione ci  s iamo 
fermat i  un at t imo perché lei  s i  era impegnata a produrre una sorta di  
regolamento per… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  poi  
dopo quel la r iunione l ì  non ci  s iamo più r iuni t i .  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Infat t i ,  noi  l ’abbiamo l ì  e non ne 
abbiamo più discusso, sempl icemente perché i  lavor i del la 
discussione s i  sono interrot t i .   (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) 
 Comunque, giusto per precisare,  sono assolutamente d’accordo 
sul la sostanza. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Al t r i?  Consigl iere Mal iv indi ,  se ha qualche 
affermazione da fare in meri to le do la parola.  Giusto per fare 
r imanere tut to nel la registraz ione. Prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Perché r imanga agl i  at t i ,  i l  Regolamento l ’ho prodotto,  solo che 
bisognava sistemare ancora qualcosina. Però se c’è la volontà s i  
s istema, s i  copia sempl icemente i l  Regolamento di  un Comune più 
grande che l ’ha già fat to e abbiamo r isol to tut t i  i problemi.  Se c’è la 
volontà.  Era sol tanto relat ivamente al la pr ivacy,  chi  lo può fare,  i l  
giornal ista,  un ci t tadino quals iasi .  Per me lo può fare chiunque anche 
stasera,  d i  r iprenderci  mentre par l iamo, s ia chiaro.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Mal iv indi .  Al t r i  intervent i  su questa 
prat ica,  pr ima di  mettere in votaz ione la proposta presentata dal  
Vicesindaco Sciandra? 
 Non ho al t re r ichieste.  Metto in votaz ione la pratica n.  9,  
Modi f iche al  Regolamento relat ivo,  no,  chiedo scusa, Approvazione 
modi f ica al lo Statuto Comunale.  



 Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghirr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquista,  Paganel l i ,  Palumbo, Leuzzi ,  Vi tet ta,  Mal iv indi .  Contrar i?  
Astenut i?  Bal lestra,  Nazzari ,  Ventura,  Iachino. 
 C’è l ’ immediata eseguibi l i tà per questa? No. (Dal l'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Con l ’esi to del la votaz ione che è 
avvenuto la prat ica non è approvata,  quindi  Dottoressa vuole… Sì,  
prego. 
 
SEGRETARIO  
 
 Grazie.  In meri to al le modi f iche statutar ie s ia i l nostro Statuto 
s ia l ’ar t .  6 del  Testo Unico del le leggi  sul l ’Ordinamento degl i  Ent i  
Local i  prevede che gl i  Statut i  s iano del iberat i ,  d i conseguenza anche 
modi f icat i ,  con i l  voto favorevole dei  due terz i  dei  Consigl ier i  
assegnat i .  
 In questo caso l ’ interpretaz ione del  numero dei  Consigl ier i  
assegnat i  lascia dei  dubbi  se inser i re al l ’ interno del  numero dei  
Consigl ier i  i l  S indaco oppure no. Si  f ronteggiano due interpretaz ioni  
giur isprudenzial i  per le qual i  non esiste una dominante r ispet to al le 
al t re.  Siccome si  par la tecnicamente di  Consigl ier i assegnat i  la legge 
56 del  2014, la cosiddetta Legge Delr io,  ha assegnato 16 Consigl ier i  
al  Consigl io Comunale di  Vent imigl ia,  in ragione del la dimensione 
demograf ica,  p iù i l  S indaco. I due terz i  d i  16,  se manteniamo 
l ’ interpretaz ione let terale,  corr isponde a 11 Consigl ier i  per 
arrotondamento matemat ico in eccesso.  
 Quindi  i l  voto del  Sindaco seppur val ido non consente di  
ot tenere la maggioranza qual i f icata r ichiesta,  at t raverso 
un’ interpretaz ione estensiva,  sebbene mi preme sot to l ineare che ci  
sono alcuni  che invece considerano nel  computo anche l ’espressione 
del  voto del  Sindaco.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, di  conseguenza?  
 
SEGRETARIO  
 
 Di  conseguenza questa sera at t raverso l ’ interpretaz ione let terale 
ed estensiva del l ’ar t .  6 del  Testo Unico lo Statuto non è approvato.  È 
possibi le r iproporre questa modi f ica statutar ia nei successiv i  t renta 
giorni  at t raverso due sedute consecut ive.   
 
PRESIDENTE 
 



 Bene, quindi  c i  aggiorneremo per quanto r iguarda la prat ica 
del lo Statuto a convocare al t re due sedute consecutive,  quindi  sarà 
convocata una Conferenza dei  Capigruppo per t rat tare questo tema. 
 Consigl iere Ferrar i  mi  ha chiesto la parola? Prego. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Volevo r ivolgere al la Dottoressa D’Urbano questo quesi to:  
quale maggioranza sarà necessaria per poter approvare lo Statuto 
nel le sedute successive? Perché ho let to la norma, però se lei  lo dice 
forse è megl io.  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego. 
 
SEGRETARIO  
 
 Grazie Presidente.  Mentre in un pr imo esame del la prat ica 
occorre la maggioranza qual i f icata dei  due terz i ,  nel  momento in cui  
non viene raggiunta nel le due sedute successive,  quindi  s i  t rat ta di  
due espressioni  del  Consigl io in due sedute diverse, è suff ic iente la 
maggioranza assoluta dei  Consigl ier i  assegnat i ;  quindi  non c’è più la 
maggioranza qual i f icata r ichiesta nel la pr ima occasione di  votaz ione.  
 
PRESIDENTE 
 
 Okay, graz ie Dottoressa. Qualche al t ro quesi to in meri to a 
quel lo che è stato det to dal la Dottoressa, al t r i  Consigl ier i  hanno 
bisogno di  delucidazioni?  Niente.   
 



COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 9 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 LUGLI O 
2015  

 
MODIFICHE AL REGOLAMENTO RELATIVO ALLA TASSA 

SULL’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE  
 

PRESIDENTE 
 
 Passiamo al  prossimo punto al l ’O.d.G.,  è i l  punto n.  9,  
Modi f iche al  Regolamento relat ivo al la tassa sul l ’occupazione di  
spazi  ed aree pubbl iche.  
 Relaz iona su questa prat ica Padovan, che è al  numero, scusi?  
Nesci .  Eccolo qua. Prego. 
 
RAG. PADOVAN  
 
 Buonasera a tut t i .  S i  t rat ta di  modi f ica al  Regolamento per la 
tassa del l ’occupazione spazi  e aree pubbl iche. 
 In sostanza vengono el iminate del le agevolaz ioni .  Una r iguarda 
nel la parte esenzioni ,  che di  fat to non è più val ida perché prevedeva 
l ’esenzione totale per l ’ instal laz ione di  ponteggi  per le let tere A, B e 
C del  Testo Unico sul l ’edi l iz ia.  Ci to solo tanto per portare a 
conoscenza cosa vuol  d i re let tere A, B e C.  
 Let tera A sono intervent i  d i  manutenzione ordinar ia.  Let tera B 
intervent i  d i  manutenzione straordinar ia.  Let tera C intervent i  d i  
restauro e r isanamento conservat ivo.  
 La let tera I del l ’ar t .  28,  che prevedeva le esenzioni ,  era 
un’esenzione prevista f ino al l ’anno 2011, era al largata a tut te e t re le 
let tere,  A,  B e C, tut te e t re le t ipologie di  intervent i  d i  manutenzione 
e restauro.  
 Dopo di  che s i  t rat ta di  togl iere le ul ter ior i  esenzioni  e 
agevolaz ioni  previste dal l ’ar t .  28 ter,  dove prevedeva invece 
l ’esenzione totale r iguardante la let tera C, quindi intervento di  
restauro e r isanamento conservat ivo;  mentre prevedeva la r iduzione 
del  50% per le occupazioni  dei  ponteggi  ef fet tuate per intervent i  d i  
manutenzione let tera A e B, intervent i  d i  manutenzione ordinar ia e 
intervent i  d i  manutenzione straordinar ia.  
 Si  t rat ta di  el iminare queste agevolaz ioni  che c’erano nel  
vecchio Regolamento.   
 Poi  s i  chiede di  inser i re invece una metodologia di  conteggio 
per le occupazioni  d i  suolo pubbl ico effet tuata dagl i  eserciz i  
commercial i ,  per avere un conteggio uni forme. Gl i  eserciz i  
commercial i  in sostanza computano in occupazione di suolo pubbl ico 



25 giorni  al  mese. Si  considera che 5 o 6 gi roni  in funzione, 
indipendentemente da quale mese, sono relat iv i  ai  giorni  d i  chiusura,  
oppure ai  giorni  nei  qual i  gl i  eserciz i  commercial i sono obbl igat i  ad 
effet tuare la manutenzione degl i  element i  st rut tural i  e strumental i .  
 Pertanto l ’occupazione di  suolo pubbl ico v iene conteggiata 
sul la base di  300 giorni  annui .   
 Tut to l ì ,  è una metodologia di  calcolo,  nul la di  più.  Così  lo 
renderebbe uni forme per tut t i  gl i  eserciz i  commercial i .  
 Ho f in i to nel l ’esposiz ione. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie per l ’ i l lustraz ione. Apriamo i l  d ibat t i to.  Mi  chiede la 
parola i l  Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Volevo fare alcune domande per avere io alcuni  chiar iment i .  
 I l  pr imo, quando si  par la di  tar i f fa occupazione permanente del  
suolo cosa s i  intende? 
 
PRESIDENTE 
 
 Aspett i  che le do la parola.  Eccolo,  prego Padovan. 
 
RAG. PADOVAN  
 
 Permanente per mol t i  giorni ,  s i  va ol t re i l  mese.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Ol t re i l  mese. 
 
RAG. PADOVAN  
 
 Sì .  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Per essere s icuro poi  d i… Poi  chiedevo un’al t ra cosa, tar i f fa 
occupazione a carat tere temporaneo del  sot tosuolo – soprasuolo con 
condutture,  cavi ,  impiant i  ecc.  Nel l ’ecc.  c i  sono anche i  ponteggi?   
 
RAG. PADOVAN  
 



 Non ho capi to.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Ci  sono anche i  ponteggi?  
 
RAG. PADOVAN  
 
 Non ho capi to,  cosa leggeva? 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 La terza pagina, dove ci  sono le tabel le,  la seconda pagina. 
 
RAG. PADOVAN  
 
 Ah, le tabel le che ci  sono qua? 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Sì ,  bravo, ecco sì .  
 
RAG. PADOVAN  
 
 Non andiamo ad approvare le tabel le,  sono già… 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Io volevo fare un intervento in meri to,  posso? 
 
RAG. PADOVAN  
 
 Va bene, sì .  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie.  Per durata non superiore… Scusi ,  cosa s i  intende tar i f fa 
occupazione a carat tere temporaneo del  sot tosuolo,  soprasuolo con 
condutture,  cavi  e  impiant i .  Volevo sapere se ci  sono anche i  
ponteggi  in questa categoria;  perché vedo che le tar i f fe var iano a 
seconda del la durata.   
 
RAG. PADOVAN  
 
 Quale era la pag. 3? 



 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Sarebbe la seconda del le tabel le.   
 
RAG. PADOVAN  
 
 Forse sono invert i te le pagine. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Comunque, guardate… 
 
RAG. PADOVAN  
 
 … con condutture,  cavi ,  impiant i  ecc.  superior i  al km l ineare.  
No, di rei  che… 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 No, quest i  qua sono cavi  e impiant i ,  quindi… 
 
RAG. PADOVAN  
 
 Direi  che è no. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 I ponteggi  saranno quel l i  a l la f ine,  per opere edil iz ie,  giusto? 
 
RAG. PADOVAN  
 
 Sì ,  non ho guardato nel  det tagl io le tar i f fe… 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 L’unica cosa che chiedo, magari  non facciamolo questa sera,  
però,  che l ’Amministraz ione prenda in considerazione due modi f iche, 
una naturalmente tar i f far ia che capisco bene non possa essere fat ta 
questa sera,  come è stata ben fat ta per la tassa sui  r i f iut i  valutar la 
anche sul la problemat ica del la tassa sul l ’occupazione del le tar i f fe sul  
suolo pubbl ico;  per valutare la possibi l i tà di  un esonero per quel le 
at t iv i tà che andranno ad apr i re nel  terr i tor io f razionale o nel  centro 
stor ico.  Cioè fare l ’estensione anche di  questa tari f fa,  come era stato 
previsto per le al t re.  



 Poi ,  se è possibi le,  per quel le preesistent i ,  che sono veramente 
poche, nel le f raz ioni ,  guardare di  una è 33 l ’a l t ra è 23, se s i  potesse 
al largare ul ter iormente la forbice,  v isto che ce ne sono così  poche. 
 L’al t ra,  i l  problema dei  ponteggi .  Problema dei  ponteggi  
secondo me per i  lavor i  d i  pr ivat i  dovrebbe essere affrontato,  ossia 
t rovare una forma penal izzante per chi  t iene i  ponteggi  tant iss imo 
tempo.  
 Sinceramente,  non so se l i  vedete anche voi ,  c i  capi ta di  vedere 
degl i  scandal i  veramente a cielo aperto,  lavor i  che in iz iano oggi ,  non 
sappiamo quando f in iscono, immondiz ia dappertut to;  se s i  r iesce a 
discipl inare questo aspetto penso che non sarebbe male.  Magari  se 
r iusciamo, io mi scuso ma in questo per iodo purtroppo ho avuto mol t i  
impegni ,  se r iusciamo magari  a r idare un’occhiat ina a questo 
Regolamento,  perché credo anche che per Vent imigl ia,  per una ci t tà,  
vedere quest i  ponteggi  che r imangono tant iss imo tempo, disordinat i ,  
d i  tut to,  sarebbe importante che magari  con la leva f iscale s i  r iesca a 
dis incent ivare la durata di  quest i  scempi.   
 
PRESIDENTE 
 
 Mi  chiede la parola i l  S indaco, prego. 
 
SINDACO  
 
 Volevo sol tanto confortare i l  Consigl iere Bal lestra,  che nasce 
propr io in quest ’ot t ica questo punto qua, propr io dovuto anche ai  
d iversi  ponteggi  che ci  sono ormai in disuso quasi  nel  centro stor ico,  
a segui to del le facciate.  Ci  s iamo trovat i  d iverse vol te ad affrontare 
la problemat ica e confrontandosi  con l ’Assessore questo poteva 
essere uno strumento;  però condiv id iamo, ne par lerò adesso con i l  
Vicesindaco, appunto condiv id iamo assolutamente i l  tema perché 
anche noi  come strument i  d i  intervento s iamo un po’ carent i .  Se s i  
r iesce a dare qualche strumento in più,  insomma, ben venga. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Sig.  Sindaco. Mi chiede la parola i l  Consigl iere 
Mal iv indi ,  prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Rinuncio.  
 
PRESIDENTE 
 



 Okay, r inuncia i l  Consigl iere Mal iv indi .  Al t r i  intervent i?  
Nessun intervento,  quindi  mett iamo in votaz ione la prat ica.  
Dichiarazione di  voto? Nessuna r ichiesta di  d ichiarazione di  voto,  
metto in votaz ione la prat ica n.  9 del l ’O.d.G.,  Modi f iche al  
Regolamento relat ivo al la tassa sul l ’occupazione di spazi  ed aree 
pubbl iche. 
 Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghirr i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  
Paganel l i ,  Palumbo, Leuzzi ,  Ferrar i ,  Vi tet ta.  Contrar i?  Astenut i?  
Bal lestra,  Nazzari ,  Ventura,  Mal iv indi ,  Iachino. 
 Immediata eseguibi l i tà.  Chiedo la votaz ione per l ’immediata 
eseguibi l i tà.  
 Favorevol i?  Al l ’unanimità,  graz ie.   
 



COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 10 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 
LUGLIO 2015  

 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO CIMITERI  

 
PRESIDENTE 
 
 Passiamo al la prat ica n.  10,  Approvazione Regolamento 
Cimiter i .  
 Su questa prat ica relaz iona i l  Consigl iere Ghirr i? Prego 
Consigl iere,  ha la parola.  
 
CONSIGLIERE GHIRRI ALESSANDRO  
 
 Grazie Presidente.  L’Amministraz ione e gl i  uf f ic i  comunal i  
hanno r iscontrato la necessi tà di  scr ivere un nuovo Regolamento dei  
c imi ter i ,  dal  momento che i l  vecchio Regolamento era stato approvato 
nel  lontano 1962 e negl i  anni  70 poi  modi f icato,  comunque non era 
aggiornato al la normat iva nazionale.  
 Le norme del  Regolamento discipl inano in ambito comunale e in 
base al la normat iva nazionale e regionale v igente,  in mater ia dei  
pr incipi  contenut i  nel lo Statuto,  i  serviz i  d i  Pol iz ia Mortuar ia e 
cimi ter ial i ,  la cremazione, l ’af f ido e la dispersione del le ceneri ,  
l ’ut i l izzo e la conservazione del le aree cimi ter iali .   
 La normat iva di  r i fer imento è cost i tu i ta dal  Regolamento di  
Pol iz ia Mortuar ia approvato con DPR 285 del  1990, dal  quale s i  
evincono tut te le def in iz ioni  contenute nel  Regolamento medesimo. 
 Il  Regolamento che andiamo a votare oggi  è composto da t re 
part i ,  una pr ima parte che è un corpo contenente i  pr incipi  giur id ico 
amministrat iv i  e due al legat i ,  i l  pr imo sul le tombe di  famigl ia e i l  
secondo sul le competenze del l ’Uff ic io Tecnico.   
 Con l ’art .  20 vengono indiv iduate le salme ammesse, che f ino 
ad oggi  potevano essere solo di  persone resident i  o comunque di  non 
resident i  ma decedut i  nel  Comune di  Vent imigl ia.  Da adesso avranno 
inol t re di r i t to di  sepol tura anche le persone, le salme di  persone già 
resident i  a Vent imigl ia ma al le qual i  è stata disposta la residenza 
presso un al t ro Comune perché ospi t i  presso case di cura o di  r iposo.  
 Sarà inol t re possibi le tumulare salme di  persone non resident i  
nel  caso che le stesse vadano ad occupare un loculo già in 
concessione, ed i  rest i  del  soggetto occupante i l  loculo stesso s iano 
sot topost i  a crematura.  
 Si  fa inol t re chiarezza sui  c imi ter i  f raz ional i ,  perché al l ’ interno 
del  Comune di  Vent imigl ia abbiamo dei  c imi ter i  che sono più bel l i  



archi tet tonicamente di  al t r i ,  è i l  caso del  c imi tero di  Grimaldi ,  che in 
proporz ione agl i  al t r i  c imi ter i  ha un maggior numero di  r ichieste,  
quindi  ha meno post i  l iber i .  
 A questo punto potranno essere… 
 
PRESIDENTE 
 
 Per cortesia!  Per cortesia.  
 
CONSIGLIERE GHIRRI ALESSANDRO  
 
 Potranno essere tumulate solo salme di  persone resident i  nel la 
f raz ione stessa.  
 Poi  v iene inol t re regolamentato quando i  defunt i  possono essere 
tumulat i  al l ’ interno del lo stesso colombario e per quanto tempo 
quest i  possano r imanere vuot i .  
 Con l ’art .  23 v iene fat ta chiarezza inol t re su chi debba pagare i  
cost i  d i  estumulazione al la scadenza del la concessione. Rispet to al  
Regolamento del  62 v iene introdotto anche l ’art .  34,  sul la dispersione 
del le ceneri  e l ’aumento sul le tombe di  famigl ia.  
 Le tar i f fe invece r imangono ugual i  al  1998. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere.  Consigl iere Ventura,  prego, ha la 
parola.  
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  Visto che i l  col lega Consigl iere Ghirr i  
credo abbia studiato bene i l  Regolamento,  adesso ho visto che ha 
fat to un bel l ’ intervento,  al lora chiedevo se eventualmente,  io ho una 
copia di  questo Regolamento,  se questo Regolamento è stato preso o è 
stato copiato da qualche al t ro Comune. Se i l  Consigl iere Ghirr i  l ’ha 
let to tut to nel la speci f ica quando parla nel la progettaz ione del le 
sepol ture,  progettaz ione e costruz ione di  sepol ture pr ivate per le 
cappel le gent i l iz ie.  Mi  sembra che questo Regolamento s ia stato preso 
da qualche al t ro Comune, anche perché s i  par la ancora di  
Commissione Edi l iz ia per avere i l  parere,  noi  la Commissione 
Edi l iz ia non l ’abbiamo più.   
 Si  par la di  var iant i  essenzial i  d i  permessi ,  non sono ammesse 
var iant i  in corso d’opera,  art .  49 del  Regolamento Edi l iz io;  mi  pare 
che l ’art .  49 del  Regolamento Edi l iz io del  Comune di  Vent imigl ia non 
par l i  d i  var iant i  essenzial i .  



 Al lora,  io ho v isto che ha studiato bene la lez ione, ma qualcuno 
non ha let to bene la prat ica che portava in Consiglio Comunale.   
 Vi  prego di  correggere gl i  error i ,  gl i  orror i ,  orror i  che ci  sono 
nel la prat ica.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Ventura.  Chi  chiede la parola? Al t r i  
intervent i  su questa prat ica? Sennò procediamo al la… Consigl iere 
Ghirr i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE GHIRRI ALESSANDRO  
 
 L’unico errore che vorrei  segnalare e che sarebbe da ver i f icare 
è a un punto,  i l  punto A del l ’ar t .  21,  in cui  s i  d ice che la tumulazione 
in locul i  è concessa in rotaz ione vent ic inquennale, ovvero in cel let te,  
ossario o cinerar ia a rotaz ione quarantennale o novantanovennale.  
Questo qua è l ’unico errore che ho r iscontrato.  
 
PRESIDENTE 
 
 Okay. Consigl iere Mal iv indi ,  prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 C’è un al t ro errore,  nel l ’ar t .  2.6,  le paret i  per imetral i  del le 
cappel le gent i l iz ie dovranno essere real izzate in cemento armato o in 
muratura di  mattoni  p ieni  e del lo spessore minimo di  cm … Rit i r iamo 
la prat ica e la port iamo quando è pronta,  tanto non penso, sono già 
mort i ,  non è poi  così  urgente.  Scusate,  non vogl io di re,  è da r i t i rare 
questa prat ica,  non mi sembra ci  s ia un’urgenza che dobbiamo far la 
per forza entro l ’estate.  Abbiamo molte cose più urgent i  da fare a 
Vent imigl ia,  se la Maggioranza… Non c’è niente di  male ad 
ammettere che ci  sono del le cose da r ivedere,  la r iportate a 
Settembre, Ottobre.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Mal iv indi .  Mi  chiede la parola i l  
Consigl iere Nazzari ,  prego. 
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 Volevo sempl icemente chiedere di  r i t i rar la,  mi  ha preceduto 
Mal iv indi .   



 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Al t r i  intervent i?  Non ci  sono al t r i  intervent i ,  quindi  
mett iamo in votaz ione la prat ica.  Dichiarazione di  voto? (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Scusi?  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Scusi ,  Consigl iere Nazzari ,  le i  ha fat to una r ichiesta,  
l ’ha fat ta mol to chiaramente,  non ci  sono interventi ,  s i  mette la 
prat ica in… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Consigl iere,  
mi  scusi  Consigl iere… Consigl iere Ventura,  prego. Mi ha chiesto la 
parola,  prego. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Grazie.  Mi  sono diment icato di  chiedere i l  r i t i ro del la prat ica,  
anche perché non c’è solo quel l ’errore che i l  Consigl iere Mal iv indi  
ha det to,  c i  sono al t r i  error i  d i  r ipet iz ione di  numeri ,  numero 9 nel lo 
stesso capo, due numeri  9 sul la prat ica.  
 Vogl io di re,  per car i tà,  è bel lo is t ru i re le prat iche, è bel lo 
anche parlarne, ma è bel lo anche leggerle.   
 Al lora,  la svista ci  può stare,  magari  quando ci  sono degl i  error i  
o l i  correggiamo qua, se sono da correggere,  se la prat ica è urgente 
che deve andare;  sennò la r i t i r iamo, la r iport iamo al  prossimo 
Consigl io,  magari  anche corret ta e la vot iamo tut t i.  Intanto è una 
prat ica che non fa testo,  vogl io di re,  non sposta qualcosa. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Ghirr i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE GHIRRI ALESSANDRO  
 
 Per i  Gruppi  d i  Maggioranza va bene r i t i rare la prat ica.  Vorrei  
fare solo una precisazione, questa prat ica è stata portata in 
Commissione e nessuno del la Minoranza era presente, quindi  non 
sono state fat te segnalaz ioni .  (Dal l 'aula s i  interviene fuor i  campo 
voce)  
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Posso par lare? 
 
PRESIDENTE 
 



 Le do la parola,  Consigl iere Ventura,  per l ’u l t ima repl ica,  
brevissimo. Grazie.  
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Vogl io di re,  è t roppo sempl ice,  t roppo faci le di re certe cose 
così ,  tanto voi  non s iete venut i .  Le correz ioni  pr ima di  tut to non le 
dobbiamo fare essenzialmente noi ,  poi  personalmente io avevo anche 
det to che non sarei  potuto essere presente al la Commissione perché 
avevo dei  problemi personal i .  Tra l ’a l t ro la Commissione mi pare che 
fosse lo stesso giorno del  Consigl io Comunale,  dunque avevamo 
anche, r ipeto,  i  miei  col leghi  avevano da prepararsi  anche per una 
prat ica che r i tenevamo, r i teniamo e r i terremo ancora importante per 
questa ci t tà.  Ecco, queste cose qua, mi dispiace, non at taccano 
propr io,  non at taccano. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Va bene. Solo per precisare quel lo che concerne anche i l  ruolo 
del  Presidente.  Le Commissioni  vengono convocate subi to in sede di  
Conferenza dei  Capigruppo. Ovviamente Consigl iere Ventura i  
Consigl ier i  giust i f icat i ,  le i  era giust i f icato perché sappiamo qual  è 
stato,  e mi auguro che st ia in fase di  r ientro i l  suo problema; 
ovviamente non vale per i  Consigl ier i  giust i f icat i . Forse quel lo che 
diceva i l  Consigl iere Ghirr i  era r i fer i to al  fat to che non c’era nessun 
Consigl iere di  Minoranza, ma sicuramente non r iguardava lei  perché 
era giust i f icato.  Questo per quanto mi concerne come Presidente del  
Consigl io.  
 Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Mal iv indi ,  prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Scusate un at t imo, le prat iche le devono fare i  Consigl ier i  d i  
Minoranza in Commissione? Cioè gl i  uf f ic i  e la Maggioranza non 
possono portare una prat ica pronta? 
 Io non avrei  det to nul la,  però dal  momento in cui  mi  di te che io 
non sono venuta al la Commissione quel  giorno perché volevo 
prepararmi per i l  Consigl io Comunale che c’era di  sera e fare due 
Commissioni ,  quindi  fare due ore e mezza più i l  Consigl io Comunale 
che f in iva a mezzanotte era per me impossibi le perché dovevo 
lavorare.  Non è che non sono venuta perché mi dis interessavo al la 
prat ica.  
 
PRESIDENTE 
 



 Va bene. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Questo però non giust i f ica i l  fat to che la prat ica s ia stata 
portata senza le correz ioni  dovute.  Non è che dovete contare sul la 
Minoranza per portare le prat iche in Consigl io,  e se ve lo facciamo 
notare non ci  r imbalzate subi to la pal la dicendo che è colpa nostra 
che non siamo venut i  in Commissione. Che at teggiamento è questo? 
 
PRESIDENTE 
 
 Bene. Okay. Concedo ancora la repl ica al  Consigl iere Bal lestra,  
perché l ’ho data a due Consigl ier i  quindi  devo dar la anche a lu i .  
Chiedo anche brevemente… Comunque, Consigl iere Mal iv indi  mi  
permetta,  la Commissione è la sede dove s i  costruiscono e dove s i  
is t ru iscono le prat iche, at t raverso… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Con calma, con calma Consigl iere,  at t raverso le 
determinazioni  e i  suggeriment i  che arr ivano dal le Commissioni  s i  
completa l ’ i ter  d i  una prat ica;  non nel  Comune di  Vent imigl ia,  
dappertut to.   
 Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie Presidente.  No, per una vol ta metto un po’  d i  pace. 
Bravo Consigl iere Ghirr i  che ha proposto i l  r i t i ro del la prat ica,  
perché questo Regolamento che ol t retut to è mol to corposo è un 
Regolamento che io r i tengo importante,  che io r i tengo importante e 
credo che per mol t i  anni ,  pur avendo fat to,  perché me ne sono 
occupato di  queste cose, un lavoro abbastanza importante con 
l ’Uff ic io Cimiter iale,  è un Regolamento che tocca la sensibi l i tà un 
pochino di  tut t i  i  vent imigl iesi ,  no? Di  tut te le persone che abi tano in 
questa ci t tà,  quindi  non può essere t rat tato con superf ic ial i tà,  v isto 
che dal  62 nessuno lo tocca. 
 Anche perché quando bisogna agire nei  c imi ter i ,  ahimè per una 
quest ione di  carat tere matemat ico,  e per una quest ione anche di  
cul tura,  nel  nostro Paese c’è ancora la forte tendenza a fars i  
seppel l i re e non a fars i  inceneri re,  le ci t tà dei  mort i  r ischiano di  
d iventare più grandi  del le ci t tà dei  v iv i .   
 Quindi  b isogna cercare di  essere raz ional i ,  senza urtare 
eccessivamente la sensibi l i tà appunto di  chi  come il  Foscolo par lava 
dei  luoghi  d i  corresponsione di  amorosi  sensi ,  no? I c imi ter i .  



 Dobbiamo cerare di  lavorarci  magari  con un pochino di  calma, 
tanto non succede nul la,  e cercare di  confezionare un documento che 
s ia consono al la mater ia.   
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra.  Quindi  s i  procede al r i t i ro di  
questa prat ica e passiamo al  prossimo punto al l ’O.d.G. Okay? 
 



COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 11 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 
LUGLIO 2015  

 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO TOPONOMASTICA  

 
PRESIDENTE 
 
 Passiamo al  punto al l ’O.d.G. n.  11,  Approvazione Regolamento 
toponomast ica.  
 Su questa prat ica relaz iona l ’Assessore ai  Lavori  Pubbl ic i ,  
Assessore Campagna. Prego. 
 
ASSESSORE CAMPAGNA GABRIELE  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  Con questa prat ica v iene sot toposto al  
Consigl io Comunale di  del iberare i l  Regolamento per la 
toponomast ica ci t tadina, che r iveste un valore importante nel la 
cul tura di  un terr i tor io in quanto vengono at t r ibuit i  dei  nomi,  i  
cosiddett i  toponimi,  al le var ie ent i tà geograf iche present i  sul  
terr i tor io comunale.  
 È compito del l ’Amministraz ione Comunale l ’at t r ibuzione del la 
numerazione civ ica e l ’ int i to laz ione di  v ie secondo quanto previsto 
dal  regime normat ivo.  
 Questo Regolamento è uno strumento che fornisce un’ immediata 
col locazione spaziale degl i  immobi l i  present i  sul  terr i tor io,  e 
permette di  ef fet tuare indagini  e studi  d i  fenomeni legat i  al la 
popolaz ione e al la real tà produtt iva.  
 Viene r i tenuto pertanto opportuno dotars i  d i  un Regolamento in 
grado di  stabi l i re gl i  adempiment i  da seguire per l’ int i to laz ione di  
st rade, piazze, v ie,  nonché la r ichiesta e i l  r i lascio dei  numeri  c iv ic i .  
 At t raverso questo Regolamento s i  d iscipl ina nel  r ispet to di  
norme legis lat ive e del le disposiz ioni  minister ial i la denominazione 
del le aree di  c i rcolaz ione e la numerazione civ ica. 
 Sono da intendere aree di  c i rcolaz ione tut t i  gl i  spazi  del  suolo 
pubbl ico o pr ivato aperto al  pubbl ico e dest inato al la v iabi l i tà.  La 
numerazione civ ica è i l  numero che viene assegnato al le uni tà 
ecograf iche sempl ic i ,  al lo scopo di  poter le ident i ficare in modo 
univoco nel  contesto di  una certa area di  c i rcolaz ione. 
 L’accesso al le uni tà ecograf iche da parte del le aree di  
c i rcolaz ione può avvenire in modo diret to ed in modo indiret to.  In 
modo diret to i  due spazi  sono col locat i  da una sequenza 
consequenziale di  spazi ,  quindi  uno dopo l ’a l t ro;  mentre in modo 



indi ret to la sequenza viene interrot ta da uno spazio f i l t ro,  che può 
essere ad esempio una corte,  un cort i le o una scala interna. 
 La denominazione, la modi f ica del la toponomast ica è aff idata 
al l ’Uff ic io Stat ist ica.  L’esame invece viene aff idato al la 
Commissione consul t iva come previsto dal l ’ar t .  6.  
 Le del iberazioni  in mater ia toponomast ica stradale sono 
competenze del la Giunta Comunale e le var ie del iberazioni  d i  nuove 
aree approvate devono essere comunque inviate al  Prefet to per la 
prescr i t ta autor izzazione. 
 Il  Prefet to poi  ha anche inol t re in deroga dal  Ministero i l  potere 
di  poter int i to lare aree di  c i rcolaz ione a persone decedute anche da 
meno di  d ieci  anni .  
 Nel l ’a l legato 2 c’è tut ta la discipl ina e i  tecnicismi che sono in 
ut i l izzo agl i  uf f ic i .  I pr incipi  general i  sono quell i  del la tutela del la 
stor ia del la toponomast ica,  la discipl ina del l ’assegnazione 
del l ’onomast ica stradale e del la numerazione civ ica.  Naturalmente i l  
r ispet to e l ’adeguamento di  tut te le integrazioni  normat ive,  leggi  
nazional i  e regional i  in mater ia,  che permettono un’ immediata 
appl icazione senza dare luogo ad at t i  d i  recepimento.  
 Questo è quanto previsto dal  nostro Regolamento.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Assessore.  Apro i l  d ibat t i to su questa prat ica.  Chi  
mi  chiede la parola sul  Regolamento toponomast ica? Consigl iere 
Nazzari ,  prego. 
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 Grazie Presidente.  Assessore,  io sono un bot tegaio,  le i  è un 
archi tet to,  ma mi sembra che anche lei  abbia fat to come i l  suo col lega 
Ghirr i .  Par late ancora di  PRG quando abbiamo i l  PUC al l ’ar t .  37 e 
al l ’ar t .  42.  Pazienza che io sono un bot tegaio,  ma lei  fa l ’archi tet to,  
scusi .   
 Questo è un al t ro copia e incol la.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie per la precisazione. Al t r i  intervent i?  Consigl iere 
Ventura,  prego. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Grazie.  I casi  sono due, o suggeriamo la correz ione, o r i t i r iamo 
la prat ica e la r iport iamo insieme ai  c imi ter i .   



 
PRESIDENTE 
 
 Quindi  le i  chiede i l  r i t i ro del la prat ica perché c’è scr i t to PRG e 
non PUC? 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 No, o/o,  o la correz ione… 
 
PRESIDENTE 
 
 Ah, ecco. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 O lo port iamo con i  c imi ter i ,  tut t i  mort i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Quindi  ha fat to una domanda, avrà una r isposta.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Pr ima del la r isposta del l ’Assessore,  non 
so se vuole r ispondere subi to l ’Assessore.  Prego Assessore,  mi  dia 
solo i l  tempo.. .  Eccolo qua. 
 
ASSESSORE CAMPAGNA GABRIELE  
 
 Volevo sol tanto di re che questo s i  ident i f ica in un refuso, può 
essere modi f icato e corret to come suggeri to,  ma appart iene al la 
categoria dei  refusi  e non degl i  error i .   
 
PRESIDENTE 
 
 Al t r i?  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Al t r i  
intervent i?   
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Scusi… 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  



 
 Mica per fare i  p ignol i ,  però abbiate pazienza, quando si  porta 
una prat ica in un Consigl io Comunale s i  vota quel lo che c’è scr i t to,  
giusto o no, refuso o non refuso va corret to;  sennò approviamo 
qualcosa che di  fat to non è più aderente al la real tà.   
 Al lora,  a meno che non fate votare qualcosa di  errato al  
Consigl io Comunale e poi  ve la correggete per conto vostro per 
evi tare questa ster i le discussione. Si  t rat ta solo di  scr ivere PUC, 
togl iere Piano Part icolareggiato che non esiste più e f ine,  è quest ione 
di  un secondo. Non è che ci  dobbiamo giust i f icare per forza di  
qualche cosa e non dare nome e cognome al le cose come sono. 
 
PRESIDENTE 
 
 Sì ,  va bene comunque, intervent i… Mi permetta,  Consigl iere 
Bal lestra,  anche Consigl iere Ventura e Consigl iere Nazzari ,  per i l  
momento fosse solo quel lo s i  può correggere comunque la prat ica 
stasera,  s i  può sempre presentare un emendamento corret t ivo.  È una 
votazione. 
 Vediamo se ci  sono cose diciamo più di  spessore e più 
important i  per quel lo che r iguarda la sorte e la f inal i tà di  questa 
prat ica.  Prego, al t r i  intervent i?   
 Questa è una cosa r isolv ib i le,  non è quel lo un problema. Al t r i  
intervent i?  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  come dire,  
per esempio,  Consigl iere Mal iv indi ,  Consigl iere Ventura,  Consigl ier i ,  
è stata accol ta la vostra osservazione, è stata colta la vostra 
osservazione. Stavo appunto dicendo al t r i  eventual i… Andiamo avant i  
con la discussione, r i torneremo sul  PRG o meno. 
 Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Ferrar i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Guardi  Sig.  Presidente,  vorrei  proporre di  accelerare,  propongo 
io stesso di  sost i tu i re la parola PRG con PUC e… (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Grazie.  L’al t ra correzione che è stata 
chiesta era quel la di… 
 
PRESIDENTE 
 
 Di?  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Di temi pure che mi è sfuggi ta? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Al lora,  chiedo anche se qualcuno dei  Consigl ier i  ha 



potuto r i levare al t re segnalaz ioni  da fare,  invece di  r i t i rare la prat ica,  
v isto che sono sempl icemente correz ioni ,  propongo di  mettere in 
votaz ione la correz ione, così  per lo meno voteremo la prat ica e 
andiamo avant i .  Grazie.   
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Ventura,  prego. Voleva precisare? Prima di  
passare… 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Sì ,  accogl iamo noi  del la Minoranza l ’ invi to del  Consigl iere 
Ferrar i .  
 Io però vogl io anche dire questo,  la prat ica me la sono let ta per 
strada veramente e mi sono accorto,  forse perché è parte anche del  
mio lavoro ciò che è scr i t to,  però i  Consigl ier i  d i Maggioranza io non 
so, se noi  r i leviamo queste cose minime, queste sciocchezze, perché 
ho visto che i l  S indaco si  è anche i rr i tato.  Però,  Sig.  Sindaco, le i  ha 
ragione, magari  è i r r i tante la s i tuazione, però se ci  sono degl i  error i  
ortograf ic i ,  d i  parole… 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Ventura,  mi  permetto di  interromperla, ascol t i… 
(Intervent i  sovrappost i )  Giustamente… Mi permetto perché… 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 La sostanza è che qua non si  leggono le prat iche. Non le s i  
leggono! 
 
PRESIDENTE 
 
 … fare un po’  i l  moderatore,  una vol ta ogni  tanto faccio i l  
moderatore.  Okay. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Chiudo. 
 
PRESIDENTE 
 
 Ha chiuso? Concluda. 
 



CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Vogl io togl iere la mia scortesia.   
 
PRESIDENTE 
 
 Bene. Consigl iere Ventura,  solo stasera per un minuto vogl io 
fare i l  moderatore.  Avete sot to l ineato un’ incongruità che è stata 
anche col ta da parte del la Maggioranza. È stato proposto che s i  può 
cambiare.  Lasci  stare se se lo sono studiat i ,  chi  l’ha let to,  chi  non 
l ’ha let to,  mi  sembra che lei  per tut to i l  resto… Io Presidente devo 
capire se ha al t re indicazioni .  Mi  sembra che non ne abbia al t re,  
giusto? Bene, al lora mett iamo in votaz ione. Cerchiamo di  t rovare i l  
modo, come fare per correggere questa minima, perché non mi sembra 
che s ia una cosa di  grande spessore,  okay? 
 In al t re occasioni ,  d icevamo con la Dottoressa D’Urbano, 
abbiamo prat icamente det tato speci f icamente,  e lei  t rascr ive la 
modi f ica che vogl iamo fare,  e quindi  possiamo metter la in votaz ione. 
Sennò si  può produrre un emendamento che sarà presto iscr i t to,  
magari  possiamo sospendere anche per t re minut i  i l  Consigl io 
Comunale,  io sono disposto.  Dopo di  che s i  procede avant i  con le 
al t re prat iche.  
 La mia preoccupazione, i l  mio pensiero andava ad al t r i  
eventual i… Vedo che non ne fate,  quindi  mi  pare che s ia una prat ica 
sul la quale possiamo andare veloci  e spedi tamente al l ’approvazione. 
Okay? 
 Interrompo i l  Consigl io Comunale per cinque minut i,  per 
scr ivere l ’emendamento.  Grazie.   
 Da questo momento per cinque minut i  è sospeso i l  Consigl io 
Comunale.  
 
 (Segue sospensione del la seduta) 
 
PRESIDENTE 
 
 Invi to i  Consigl ier i  a r iprendere posto,  per cortesia,  facciamo 
l ’appel lo,  r iprendiamo i  lavor i .  
 (Procede al l ’appel lo nominale)  
 La seduta è val ida,  quindi  r iprendiamo i l  Consigl io Comunale.  
A questo punto a proposi to del la correz ione che s i  chiedeva pr ima io 
do la parola al la Dottoressa D’Urbano che ha perfezionato la 
var iaz ione da approvare.  
 Le do la parola,  c i  spiegherà i l  tut to.  Prego. 
 
SEGRETARIO  



 
 Grazie Presidente.  Al  f ine di  evi tare eventual i  d iment icanze 
nel l ’ indiv iduazione degl i  art icol i  da modi f icare,  la proposta di  
emendamento potrebbe essere così  formulata:  “Si  propone di  
emendare tut t i  gl i  art icol i  del  Regolamento oggetto del l ’at tuale esame 
sost i tuendo al  r i fer imento PRG, Piani  At tuat iv i ,  Piani  
Part icolareggiat i  e s imi l i ,  i l  r i fer imento al la terminologia at tual izzata 
PUC e relat iv i  s t rument i  at tuat iv i ” .   
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, questa proposta così  come è stata formulata dal la 
Segretar ia e messa agl i  at t i  io la sot topongo al la votaz ione del  
Consigl io Comunale.  Se non ci  sono osservazioni  metto in votaz ione 
e dico favorevol i  a questa correz ione?  
 Favorevol i  al l ’emendamento che ha det tato adesso la Segretar ia.  
È votato al l ’unanimità.  
 Adesso metto in votaz ione la prat ica così  emendata.   

Dico favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ferrar i ,  Lazzarett i ,  Sciolé,  
Acquista,  scusa, Palumbo, Leuzzi ,  Ghirr i ,  Vi tet ta.  Contrar i?  
Astenut i?  Bal lestra,  Nazzari ,  Ventura,  Mal iv indi ,  Iachino. 
 Per questa prat ica non s i  vota l ’ immediata eseguibi l i tà?  Non 
serve l ’ immediata eseguibi l i tà,  quindi  possiamo passare al  prossimo 
punto al l ’O.d.G. 
 



COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 12 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 
LUGLIO 2015  

 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA PUBBLICITA’ 

DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE E REDDITUALE DEI 
TITOLARI DI CARICHE PUBBLICHE E DI GOVERNO, 

NONCHE’ ALTRE INFORMAZIONI DI CUI ALL’ART. 14 DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 33/2013  

 
PRESIDENTE 
 
 Approvazione Regolamento per la pubbl ic i tà del la si tuazione 
patr imoniale e reddi tuale dei  t i to lar i  d i  car iche pubbl iche e di  
governo, nonché di  al t re informazioni  d i  cui  al l ’art .  14 del  Decreto 
Legis lat ivo 33/2013. 
 Questa prat ica la i l lustra la Dottoressa D’Urbano, prego. 
 
SEGRETARIO  
 
 Grazie.  Il  Regolamento che è portato al l ’at tenzione del  
Consigl io questa sera r iguarda l ’obbl igo di  pubbl icazione e di  
t rasparenza in meri to al la s i tuazione patr imoniale e reddi tuale di  
t i to lar i  d i  car iche pubbl iche ed elet t ive,  s ia di  governo centrale che 
degl i  ent i  terr i tor ial i .  
 S i  t rat ta di  una normat iva di  recente approvazione, perché è 
stata introdot ta con i l  Decreto Legis lat ivo n.  33 del  2013, che prevede 
t ra le al t re cose l ’ is t i tuz ione di  un’apposi ta sezione nel l ’Albo dei  
Comuni at t raverso l ’ is t i tuz ione di  un l ink che s i  chiama 
Amministraz ione Trasparente.   
 In questo l ink vengono pubbl icate mol te not iz ie,  tra le qual i  c i  
sono anche le not iz ie obbl igator ie dei  t i to lar i  d i  funzioni  e di  car iche 
pubbl iche, quindi  gl i  amministrator i  nel  caso degl i Ent i  Local i ,  che 
devono pubbl icare le informazioni  r iguardant i  la loro s i tuazione 
patr imoniale e i l  loro curr iculum vi tae.  
 Questo è in real tà un Regolamento estremamente tecnico,  che dà 
indicazioni  sul le not iz ie che è necessario pubbl icare,  qual  è l ’uf f ic io 
comunale competente al le pubbl icazioni ,  al la tenuta,  al la cura e 
al l ’aggiornamento del le pubbl icazioni ;  essendo per i l  resto l ’obbl igo 
già suff ic ientemente discipl inato dal  Decreto Legislat ivo.   
 Inf ine det ta ahimè anche la procedura sanzionator ia in capo a 
quegl i  amministrator i  che, magari  anche in buona fede, però r i tardano 
la t rasmissione al  Comune dei  dat i  che sono obbl igat i  a forni re e per i  
qual i  è necessario provvedere al l ’aggiornamento del s i to.  



 Tenete conto che in mancanza di  queste pubbl icazioni  se non è 
stato discipl inato i l  procedimento sanzionator io in capo ai  t i to lar i  d i  
car iche elet t ive le sanzioni  che vengono contestate dal l ’ANAC 
vengono appl icate di ret tamente al l ’uf f ic io competente che non ha 
sol leci tato l ’adempimento.  
 Mi  preme sot to l ineare che l ’obbl igo di  t rasparenza r iguarda non 
sol tanto i l  t i to lare di  car iche pubbl iche ma anche, come prevede l ’art .  
14 del  Decreto Legis lat ivo n.  33,  i l  coniuge non separato e i  parent i  
entro i l  2° grado, a meno che quest i  u l t imi  non mani fest ino la loro 
r inuncia e la loro opposiz ione al la pubbl icazione di  quest i  dat i ;  ma di  
questo impedimento ne deve essere dato at to dal  t i to lare del la car ica 
pubbl ica,  che quindi  dovrà obbl igator iamente t rasmettere i  propr i  dat i  
personal i ,  ma dovrà poi  comunicare che i  fami l iar i  invece previst i  
dal le norme si  sono oppost i  al la pubbl icazione dei  dat i  che lo 
r iguardano. 
 Il  Regolamento,  i l  presente Regolamento entra in vigore dopo 
l ’esecut iv i tà del la del ibera e prevede anche due allegat i ,  che sono 
cost i tu i t i  dal la modul ist ica che verrà consegnata ai  Consigl ier i  
Comunal i ,  perché successivamente al l ’approvazione di  questo 
Regolamento,  qualora venisse approvato questa sera, dovranno 
debi tamente compi lare e t rasmettere agl i  uf f ic i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, apro i l  d ibat t i to sul  Regolamento che ha annunciato 
adesso la Dottoressa D’Urbano. Chi  chiede la parola? Consigl iere 
Ventura,  prego. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Volevo fare una domanda al la Dottoressa. 
 
PRESIDENTE 
 
 Prego. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Le dichiarazioni  che noi  abbiamo presentato anzi tempo l ’anno 
scorso, queste sono val ide oppure dovremo r ipresentare tut ta la 
documentazione, v isto che t ra l ’a l t ro s i  par la di  un curr iculum che 
noi ,  vogl io di re,  non so se s ia professionale,  se sia amministrat ivo o 
che s ia.  
 Poi  l ’ar t .  3 di  questa dichiarazione, dove dice dichiarazione di  
f ine mandato,  c i  chiede che entro t re mesi  dal la cessazione del la 



carica i  soggett i  d i  cui  al  comma 2 al l ’ar t .  1 sono tenut i  ad inviare 
una dichiarazione concernente la var iaz ione del la si tuazione 
patr imoniale intervenuta dopo l ’u l t ima dichiarazione. Vogl io di re,  noi  
s iamo obbl igat i  oppure… Mica per al t ro,  qualcuno potrebbe nel  corso 
dei  quat t ro o cinque anni  r icevere donazioni .  Io non sono, le chiedo, 
s iamo obbl igat i  in questo senso a comunicare anche ciò che abbiamo 
avuto dal l ’eredi tà o da donazioni ,  lasci t i?  Oppure possiamo esimerci?  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Dot toressa, prego. 
 
SEGRETARIO  
 
 Rispondo per ordine al le due domande. La pr ima domanda, 
quel lo che è stato già t rasmesso da tut t i  gl i  amministrator i  del  
Comune di  Vent imigl ia è disponibi le sul  s i to.  A queste not iz ie s i  
aggiungono gl i  adempiment i  annual i ,  ogni  vol ta che c’è la 
presentazione di  una dichiarazione reddi tuale questa deve essere 
comunicata al  Comune perché possa implementare la relat iva pagina 
del  s i to.  
 Al la f ine del  mandato,  qualora non s ia ancora scaduto i l  termine 
per la presentazione del la dichiarazione dei  reddi ti ,  quindi  la 
dichiarazione secondo i  termini  previst i  dal le norme statal i ,  è 
necessaria una vostra dichiarazione che at test i  i l  permanere del lo 
stato patr imoniale preesistente.  Comunque anche nel caso in cui  s i  
ver i f icasse un evento più che posi t ivo,  quale quel lo di  una donazione 
più o meno inaspettata,  anche quel la deve essere dichiarata.  Questo 
non s igni f ica assolutamente nul la,  è faci lmente dimostrabi le da cosa 
der iva,  nel  momento in cui  verrà poi  successivamente t rasmessa la 
dichiarazione dei  reddi t i  con le s ingole voci .   
 
PRESIDENTE 
 
 Intervent i?  Al t r i  intervent i?  Bene, invi to i  Consigl ier i  a fermare 
un at t imo quel  s ipar iet to l ì  che s i  è creato.   
 Chiedo se ci  sono al t r i  intervent i .  Consigl iere Bal lestra? Scusi?  
Bene, al lora metto in votaz ione i l  Regolamento che è stato i l lustrato 
dal la Dottoressa D’Urbano. 
 Chiedo scusa, segui temi solo un at t imo. Consigl iere Bal lestra,  
la prego. Al lora,  d ichiarazione di  voto? Niente.  Metto in votaz ione… 
Per cortesia Consigl ier i… Consigl ier i… Entra i l  S indaco.  
 Regolamento per la pubbl ic i tà del la s i tuazione patr imoniale e 
reddi tuale dei  t i to lar i  d i  car iche pubbl iche e di  governo, nonché di  



al t re informazioni  d i  cui  al l ’ar t .  14 del  Decreto Legis lat ivo n.  
33/2013. 
 Favorevol i?  Unanimità? È al l ’unanimità.  Grazie.  
 



COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 13 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 
LUGLIO 2015  

 
ACCORDO DI PROGRAMMA PER IL TRASPORTO PUBBLICO. 

RETTIFICA  
 

PRESIDENTE 
 
 Passiamo al  punto al l ’O.d.G. n.  13,  Accordo di  Programma per 
i l  t rasporto pubbl ico locale.  Rat i f ica.  
 Introduce l ’Assessore Faraldi ,  prego. 
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO  
 
 Grazie.  Parl iamo di  t rasporto pubbl ico locale.  Una prat ica che 
ci  vede coinvol t i  già dal  Lugl io del l ’anno scorso, quando al le pr ime 
r iunioni  in Provincia con i l  S indaco partecipavamo a queste novi tà 
introdot te dal la Legge Delr io,  quel la che sot t raeva al le Province 
determinate competenze. 
 Il  t rasporto pubbl ico locale era una del le competenze appunto 
non facent i  p iù capo al la Provincia.   
 Questo ha comportato necessariamente da parte del la Provincia 
una sot t raz ione di  f inanziamento,  c i rca 800.000 Euro sono venut i  
meno di  colpo, o per lo meno di  colpo, s iamo r iuscit i  t ra tut t i  quant i  a 
prorogare i l  termine dal  quale la Provincia non avrebbe più f inanziato 
i l  t rasporto pubbl ico locale f ino al  1° Gennaio del 2015. 
 Numerose sono state le let tere che abbiamo inviato al la 
Provincia nel  tentat ivo di  r idurre l ’ importo aggiunt ivo al  Comune di  
Vent imigl ia,  aggiunt ivo in quanto doveva sopperi re insieme agl i  al t r i  
Comuni agl i  800.000 Euro venut i  meno dal la Provincia.  Avevamo 
addotto le ragioni  che erano quel le di  un t rasporto urbano infer iore a 
quel lo del  Comune di  Sanremo e del  Comune di  Imperia,  e 
pr incipalmente avevamo sot to l ineato come i l  Comune di  Vent imigl ia 
avesse la part icolar i tà di  essere un Comune capol inea, capol inea e un 
Comune di  f ront iera.  Il  che s igni f ica una cosa molto elementare,  che 
cont inuo a r ibadire,  sul la quale intendo andare in fondo adesso che 
entrerà l ’Agenzia Unica Regionale.   
 La cosa è questa,  i l  Comune di  Vent imigl ia ha una stragrande 
maggioranza di  c i t tadini  che lavorano in Francia.  Mio padre era uno 
di  quel l i  a suo tempo. Il  serviz io,  i l  t rasporto pubbl ico locale verso 
ponente non esiste,  pur non esistendo la quota che viene chiesta al  
Comune di  Vent imigl ia è parametrata agl i  abi tant i .   



 Ti ra e mol la,  c i  sono stat i  veramente dei  moment i  in cui  
c ’eravamo i rr igid i t i  e r i tenevamo non corret to corrispondere una ci f ra 
che passava da ci rca 262.000 Euro l ’anno a 358.000 Euro.  Eravamo 
r imast i  l ’u l t imo Comune a non aderi re,  ma in una s ituazione 
part icolare che vedeva coinvol to tut to i l  s istema del  t rasporto 
pubbl ico,  i  lavorator i  del  t rasporto pubbl ico,  la Riv iera Trasport i  
ovviamente in pr ima persona, abbiamo det to al l ’Amministraz ione 
Provinciale nel la persona del l ’Assessore Arimondo che s i  occupava 
dei  t rasport i ,  okay, noi  mett iamo le somme a disposiz ione perché non 
è possibi le fare al t r iment i ,  perché poi  questa è la sostanza. Però 
volevamo e abbiamo ot tenuto,  almeno a parole,  però di  
un’Amministraz ione Provinciale uscente,  per lo meno dal l ’u l t ima 
Amministraz ione Provinciale,  un’assicurazione che ci  sarebbe stato 
un interessamento a r isolvere i l  problema del  f rontal ierato.  Non del  
serviz io di  t rasporto pubbl ico verso ponente.  
 Questa è una part i ta ancora aperta,  l ’Agenzia Unica Regionale 
che subentrerà dal l ’anno 2016 dovrà tenere conto di questa 
part icolar i tà,  che noi  rei tereremo r ivendicando un serviz io che vada 
incontro ai  lavorator i  che vanno verso la Francia.  
 Questa sera però in Consigl io s i  porta l ’approvazione di  una 
ret t i f ica al la del iberazione che era stata adottata i l  28 del  mese di  
Novembre del l ’anno 2013 dal la Commissione Straordinar ia,  la quale 
quasi  isolatamente,  su sol leci taz ione comunque da parte del la 
Provincia,  aveva approvato l ’Accordo di  Programma a valere per i l  
t r iennio 2014/2016. Quindi  per i l  Comune di  Vent imigl ia questo at to 
impegnava le somme necessarie a corr ispondere annualmente quel lo 
che l ’Accordo di  Programma diceva. 
 Questo Accordo di  Programma non era però stato sottoscr i t to da 
quasi  nessun al t ro ente.  Al t r i  ent i  comunque hanno erogato 
annualmente le somme r ichieste,  quindi  hanno fat to evidentemente 
degl i  at t i ,  del le determine, comunque non un passaggio consi l iare,  per 
poter l iquidare la loro parte.  
 Quando ora l ’Amministraz ione Comunale,  l ’Amministraz ione 
Provinciale che mant iene la programmazione, non più la gest ione del  
t rasporto pubbl ico,  c i  chiede di  adot tare una del iberazione consi l iare 
che dovrebbe rat i f icare questo Accordo di  Programma per i l  per iodo 
2012/13/14 e 15, avendo i l  Comune di  Vent imigl ia già approvato un 
Accordo di  Programma per gl i  anni  2014/2016, ho r i tenuto opportuno 
modi f icare quel l ’Accordo di  Programma el iminando i l 2016 in quanto 
non r ientrante più nel l ’Accordo di  Programma in capo al la Provincia,  
ma i l  2016 vi  r icordo che sarà gest i to da questa Agenzia Unica 
Regionale;  e modi f icare r ispet to al la del iberazione del la 
Commissione Straordinar ia l ’ importo dovuto al la Provincia per l ’anno 
2015. Importo che sale dai  262.589,39 Euro ai  r ichiest i  358.005 Euro.  



 Questa somma, di  fat to i l  Consigl io s i  è già espresso 
sul l ’erogazione avendola approvata in fase di  approvazione del  
Bi lancio Prevent ivo per l ’anno 2015 e per i l  t r iennio 2015/17, in 
quanto esiste un capi to lo con la dic i tura speci f ica e l ’ importo 
corr ispondente.  
 Un r i fer imento… No, mi fermo qua per i l  momento.  Poi  
casomai aspetto che qualcuno faccia del le r ichieste.  
 Quindi  al  momento la del iberazione che s i  sot topone 
al l ’approvazione del  Consigl io Comunale ret t i f ica la del iberazione 
del la Commissione Straordinar ia el iminando dal l ’Accordo di  
Programma l ’anno 2016 e modi f icando l ’ importo per l’anno 2015 
nel le misure che qui  ho det to.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore Faraldi .  Io apro i l  d ibat t i to su questa prat ica.  
Chiede la parola i l  Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Approf i t to qualche minuto non per entrare nel  merito 
stret tamente tecnico del la prat ica,  perché par l iamo solo di  numeri ,  ma 
credo che questa s ia un’occasione che bisogna sfruttare per par lare 
magari  qualche minuto di  t rasporto pubbl ico locale; v isto che nei  
passat i  mesi  s i  sono scr i t t i  dei  f iumi di  inchiostro sul  t rasporto 
pubbl ico locale,  che i  nostr i  conci t tadini  e gl i  abi tant i  del l ’ Imperiese 
in generale hanno subi to non pochi  d isserviz i ,  perché parecchi  sono 
stat i  gl i  scioperi  da parte dei  lavorator i .  
 Quindi  io credo che bisogna chiar i re un at t imino quel la che è la 
real tà,  perché aggiungerei  anche qualche mot ivo ul ter iore per i l  quale 
secondo me Vent imigl ia dovrebbe valers i  d i  alcune mot ivazioni  per 
r ivedere un po’  i  termini  d i  questo accordo. 
 Intanto vorrei  d i re che la nostra Provincia è l ’unica Provincia 
del le quatt ro Province Ligur i  che ha sempre f inanziato,  in modo 
anche abbastanza corposo, f ino a quando ha avuto le r isorse, i l  
t rasporto pubbl ico locale,  r ispet to ad al t re Province che invece 
f inanziavano lo stesso serviz io con i  t rasfer iment i regional i  
provenient i  dal lo Stato e con la tar i f faz ione.  
 La Provincia di  Imperia ha sempre aggiunto dal  propr io 
Bi lancio 1/2 mi l ioni  d i  Euro al l ’anno. 
 Quand’è che s i  entra in cr is i  con i l  t rasporto pubbl ico locale? 
Si  entra in cr is i  quando lo Stato con i l  Governo Mont i  in iz ia a 
tagl iare,  a tagl iare in modo corposo i  f inanziamenti  al  t rasporto 
pubbl ico locale che andavano al le Regioni  e di  r i f lesso in base ai  
chi lometraggi ,  ai  cr i ter i  d i  carat tere diverso, al le Province. 



 A questo s i  aggiungono i  tagl i  a l le Province stesse, quindi  
problema ul ter iore.   
 Perché quando si  par la di  t rasporto pubbl ico locale i  nostr i  
conci t tadini  devono, devono entrare nel l ’ordine di  idee, soprat tut to 
gl i  amministrator i ,  quel l i  del le grandi  c i t tà e dei p iccol i  paesi ,  che è 
un t rasporto che deve essere garant i to a tut t i ,  a l  p iù piccolo Comune, 
quel lo da 100 abi tant i  che ha una negat iv i tà dal  punto di  v ista 
economico per i l  t rasporto,  al la più grande del le ci t tà dove invece se 
non ci  fosse un’evasione t remenda ci  sarebbe notevole reddi t iv i tà.  
 Ora va da sé che la nostra Provincia,  che ha 60 km di  costa e 
800 km di  st rade provincial i  d i  entroterra,  va da sé che s i  capisce è 
di f f ic i le poter garant i re a l ivel l i  ot t imal i  dal  punto di  v ista 
f inanziar io senza r isorse pubbl iche notevol i  l ’equil ibr io di  
un’az ienda. Poi  s i  fa presto a par lare,  la RT è in passivo,  quel l ’a l t ra 
az ienda è in passivo.  La real tà è che noi  abbiamo un ret icolo di  st rade 
al le qual i  dobbiamo garant i re un serviz io,  che ahimè non ci  garant isce 
la reddi t iv i tà;  perché ol t retut to consider iamo che nei  paesi  abi ta 
pochissima gente,  nel le ci t tà ne abi ta di  p iù e quindi  occorrerebbe 
fare una pol i t ica probabi lmente diversa.  

Intanto una pol i t ica di  revis ione di  quel lo che è il  parco mezzi ,  
perché se stat ist icamente sappiamo che a Monterosso …, che andata e 
r i torno ci  vanno ci rca 150 km da Imperia,  tut t i  i  giorni  abbiamo due 
persone, non so se s ia necessario propr io mandarci  una corr iera che a 
spostars i  costa x  al  km, o magari  un mezzo più piccolo.  
 Seconda cosa, occorrerebbe che anche i  p iccol i  Comuni,  che 
hanno del le di f f icol tà come i  grandi ,  però in iz iassero a fars i  car ico 
anche del le loro incombenze; perché se non r icordo male nel la gara 
che era stata fat ta c’era un chi lometraggio gratui to,  t ra i  punteggi  
c ’era un chi lometraggio gratui to,  no? Che l ’az ienda forniva.  Questo 
chi lometraggio gratui to è stato dedicato quasi  tut to ed 
esclusivamente,  che era anche abbastanza corposo, ai  Comuni 
del l ’entroterra,  che di  fat to non contr ibuiscono a quel la che è la 
spesa, se non come pr ivai  c i t tadini  che prendono la corr iera.  
 Mentre i  c i t tadini  d i  Vent imigl ia che prendono la corr iera a 
Calva,  a Bevera,  a Torr i ,  contr ibuiscono due vol te, pagando i l  
b igl iet to e con le r isorse comunal i .   
 Ora io devo capire che di f ferenza c’è t ra uno che abi ta a 
Isolabona e uno che abi ta a Trucco, piut tosto che a Torr i ,  credo che 
non ci  s ia di f ferenza.  
 Quindi  questo t ipo di  ragionamento andrebbe naturalmente in 
un’ot t ica diversa, perché oggi  par l iamo di  Agenzia Unica,  d i  un 
bacino che vedremo se sarà regionale,  se sarà sub… se sarà due 
Province e due Province;  però credo che s iano element i  che debbano 
essere valutat i  in quel la che è una part i ta che ci  andiamo a giocare;  
perché ci  sono dei  Comuni,  r ipeto,  come i l  nostro,  dove alcuni  



ci t tadini  vengono tassat i  due vol te,  con i l  b igl ietto e con la f inanza 
locale,  e al t r i  che invece se la scampano. 
 Che dire? Per i l  resto è un fat to tecnico,  l ’accordo è fat to dai  
Commissari  e quindi  i l  mio parere non è s icuramente… Si t rat ta di  
numeri ,  non è s icuramente un parere contrar io.  
 
PRESIDENTE 
 
 Chi  al t ro chiede la parola? Assessore Faraldi ,  prego. Entrano i  
Consigl ier i  Ventura e Nazzari .  
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO  
 
 Sono perfet tamente d’accordo con quel lo che ha detto i l  
Consigl iere Bal lestra.  Nel la funzione che svolgo mi preme solo 
sot to l ineare che l ’at tenzione che dedicherò a questo problema sarà 
l imi tata a Vent imigl ia.  Mi  preme che Vent imigl ia se deve cont inuare 
a pagare queste ci f re,  non vi  ho det to che comunque la Provincia ha 
chiesto un impegno decennale a pagare lo stesso importo,  at to che noi  
non st iamo portando in Consigl io Comunale perché … un impegno a 
così  lungo termine, in questo s iamo in compagnia di al t r i  Comuni.  
 Comunque quel lo che io vorrei  portare a casa in questa part i ta 
per Vent imigl ia è un serviz io per i  f rontal ier i  e un t rasporto urbano 
che s ia degno di  questo nome. Rivedendo quindi  in una fase ancora 
antecedente al la cost i tuz ione del  bando regionale l’ inser imento di  
queste r ichieste,  che reputo più che legi t t ime.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, la precisazione del l ’Assessore Faraldi .  Al t ri  intervent i?   
 Metto… Consigl iere Iachino, prego. 
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Grazie Presidente.  Sol tanto per fare,  per chiedere una cosa 
al l ’Assessore Faraldi .  Volevo sapere se quei  famosi soldi  che 
dovevano arr ivare dal la Regione sono f inalmente arrivat i ,  o sono 
ancora sol tanto stanziat i .  Volevo sapere come intende ut i l izzar l i ,  
perché quel l i  erano speci f icamente ut i l izzabi l i  propr io per i l  t rasporto 
dei  f rontal ier i  e niente al t ro.  Quindi  è giusto che metta l ’accento sul  
t rasporto dei  f rontal ier i ,  perché a Vent imigl ia è una del le cose che 
abbiamo maggiormente come trasporto,  mol to più del  t rasporto locale 
zonale.   
 Grazie Assessore.  
 



ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Sì ,  nel  Bi lancio Regionale del l ’anno 2015 apparivano due 
capi to l i  che f inanziavano per ci rca 42.500 Euro quel lo che 
nel l ’oggetto poteva essere ident i f icato come un serviz io di  t rasporto 
dedicato ai  f rontal ier i .  In funzione di  questo inser imento a Bi lancio 
Regionale di  questa ci f ra avevo costrui to per la r ipart iz ione al la quale 
faccio r i fer imento un progetto,  che consisteva nel l’at t ivare da 
Settembre, in funzione del le disponibi l i tà,  un serviz io di  t rasporto 
urbano verso Montecarlo.   
 Cosa è successo nel  f rat tempo? Sent i ta la Regione t ramite i l  
funzionario,  i l  quale ha avuto tempo e modo di  informarsi  sul le 
modal i tà di  r ichiesta da parte nostra dei  fondi ,  r isent i to dopo una 
set t imana dal la pr ima aveva det to al  funzionario Chionna, con cui  ero 
costantemente in contat to,  che bastava una sempl ice r ichiesta di  
f inanziamento,  c ioè di  erogazione dei  fondi  messi  a Bi lancio,  senza 
un progetto;  i  fondi  sarebbero stat i  t rasfer i t i  a l  Comune di  
Vent imigl ia.  
 Su questo s i  era aperta anche una ser ie di  intervent i  sui  giornal i  
ecc. ,  sembrava che queste somme fossero già arr ivate al  Comune, che 
i l  Comune non le distr ibuisse. È per questo che abbiamo at t ivato e ci  
s iamo vist i  già in t re occasioni  con gl i  interessati ,  le associaz ioni  
interessate al  t rasporto frontal iero.  
 Come un fulmine è arr ivata una nota da parte del la Regione, 
eravamo verso la f ine di  Maggio,  con la quale contrar iamente a quel le 
che erano le nostre aspettat ive s i  d iceva che i  fondi  stanziat i  a 
Bi lancio avrebbero segui to al t re dest inazioni ,  secondo una 
programmazione regionale diversa. Sostanzialmente gran parte di  
quest i  42.000 Euro,  c i rca 37.000 Euro sarebbero andat i  al le 37 
associaz ioni  l igur i  nel  mondo, l ’erogazione di  1.000 Euro pro capi te.  
 Dal  punto di  v ista prat ico abbiamo r i tenuto con i l funzionario 
di  fare una r ichiesta,  che è part i ta i l  20 di  Lugl io,  al la Giunta,  al la 
Regione, per sapere se i l  P iano del la vecchia Giunta uscente,  che 
forse non si  era ancora t radot to in un at to del iberat ivo compiuto,  
r imaneva quel lo;  oppure se avrebbero avuto intenzione di  
modi f icar lo.  
 La let tera è part i ta forse i l  giorno dopo i l  20 di Lugl io,  s iamo in 
at tesa di  una r isposta.   
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Iachino deve cont inuare nel  suo intervento? 
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 



 No, grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene. Grazie anche al l ’Assessore Faraldi .  Io chiedo sempre se 
ci  sono degl i  intervent i ,  se poi  no mett iamo in votaz ione la prat ica.  
Al t r i  intervent i?  Niente.  
 Mett iamo in votaz ione. Dichiarazione di  voto? 
 Al lora metto in votaz ione la prat ica n.  13,  Accordo di  
Programma per i l  t rasporto pubbl ico locale.  
 Dico favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquista,  Palumbo, Leuzzi ,  Paganel l i ,  Ghirr i ,  Vi tetta,  Bal lestra,  
Nazzari ,  Ventura.  Contrar i?  Astenut i?  Mal iv indi ,  Iachino. 
 Per questa prat ica v i  chiedo l ’ immediata eseguibi li tà.   
 Favorevol i?  Unanimità.  Grazie.   
 



COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 14 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 
LUGLIO 2015  

 
VALUTAZIONE DELL’INTERESSE PUBBLICO ALLA DEROGA 
EX ART. 86 LEGGE REGIONALE 16/08 DELLA DESTINAZIONE  

D’USO DI PORZIONE DI FABBRICATO INDUSTRIALE IN 
LOCALITA’ BEVERA, VIA SAN ROCCO, ZONA ARI-PROD DEL 

PUC, CON TRASFORMAZIONE IN MEDIA STRUTTURA DI 
VENDITA COMMERCIALE. RICHIEDENTE SOCIETÀ DIMAR 

S.p.A.,  PRATICA SUAP N. 1.155 DEL 30.12.2014 
 

PRESIDENTE 
 
 Passiamo al la prat ica n.  14,  Valutaz ione del l ’ interesse pubbl ico 
al la deroga ex art .  86 Legge Regionale 16/08 del la dest inazione d’uso 
di  porz ione di  fabbricato industr iale in local i tà Bevera,  Via San 
Rocco, zona ARI-PROD del  PUC, con t rasformazione in media 
strut tura di  vendi ta commerciale.  Richiedente società Dimar S.p.A.,  
prat ica SUAP n. 1.155 del  30.12.2014. 
 Relaz iona su questa prat ica i l  Vicesindaco Sciandra.  Prego. 
Assessore al l ’Urbanist ica Vicesindaco Sciandra,  prego. 
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Grazie.  Si  t rat ta,  come ha let to i l  Presidente,  d i espr imere in 
questa sede una valutaz ione sul l ’ interesse pubbl ico a consent i re al la 
società Dimar una deroga a quel le che sono le norme urbanist iche 
at tualmente v igent i  in quel la zona. 
 In part icolare la deroga che viene r ichiesta r iguarda i l  
mutamento del la dest inazione d’uso parz iale di  una porz ione di  
questo fabbricato industr iale costrui to in local i tà Bevera;  quindi  la 
sua t rasformazione in una superf ic ie di  vendi ta al  det tagl io nel la 
forma del la media strut tura di  vendi ta commerciale. 
 Questa prat ica segue, solo per fare chiarezza a l ivel lo di  
procedura,  segue un’analoga r ichiesta formulata alcuni  mesi  fa dal la 
società t i to lare e propr ietar ia dei  muri ,  Verrando 2000, vol ta a 
r ichiedere al  Consigl io Comunale l ’approvazione di  una var iante 
urbanist ica.  In quel la sede i l  Consigl io s i  era già espresso in senso 
negat ivo.  
 In oggi  invece, come ho det to poc’anzi ,  non s i  t rat ta di  una 
var iante urbanist ica ma di  una deroga speci f ica,  quindi  l imi tata al la 
prat ica del la società Dimar,  una deroga al la norma urbanist ica 
v igente.   



 Per capire perché è possibi le una r ichiesta di  questo genere 
occorre far r i fer imento al la previs ione contenuta nel l ’ar t .  36 del la 
legge 16 del  2008, nel la versione che è stata modi ficata dopo gl i  
intervent i  del  legis latore nazionale del  2011 e successivamente del  
2014.  
 Originar iamente l ’art .  36 infat t i  d iceva che i l  permesso di  
costrui re in deroga agl i  s t rument i  urbanist ic i  comunal i  è r i lasciato 
esclusivamente per edi f ic i  e impiant i  pubbl ic i  o di interesse pubbl ico,  
previa del iberazione del  Consigl io Comunale di  assenso sul  relat ivo 
progetto.  Poi  v iene introdotto,  r ipeto,  a segui to del le modi f iche di  
legge nazionale del  2011 e del  2014, un ul ter iore comma detto 1 bis,  
che reci ta:  “Per gl i  intervent i  d i  r is t rut turaz ione edi l iz ia anche da 
real izzare in aree industr ial i  d ismesse è ammessa la r ichiesta di  
permesso di  costrui re in deroga al t resì  al le dest inazioni  d ’uso previa 
del iberazione del  Consigl io Comunale che ne at test i l ’ interesse 
pubbl ico.”  
 In questa sede i l  Consigl io s i  deve esprimere sul la sussistenza o 
meno di  un interesse pubbl ico di  carat tere prevalente r ispet to a quel lo 
che è l ’ interesse di  cui  è portatore i l  pr ivato.   
 Su questo speci f ico aspetto io vorrei  fare un minimo di  
ragionamento per capire anche perché è stata introdot ta questa norma, 
perché se non si  capisce come ci  s iamo arr ivat i  a consent i re le 
deroghe, noi  facciamo la norma e poi  consent iamo la deroga, è già 
una contraddiz ione in termini .  Credo che se non si  capisce perché è 
stata consent i ta la deroga poi  facciamo anche fat ica a capire su che 
cosa s iamo chiamat i  ad esprimerci .  
 I l  legis latore nazionale nel  2011, al  f ine di  r i lanciare l ’at t iv i tà 
edi l iz ia in tut to i l  terr i tor io nazionale,  ha promosso una ser ie di  
intervent i  d i  raz ional izzazione del  patr imonio edi liz io esistente e di  
r iqual i f icaz ione del le aree urbane degradate.  In buona sostanza, in 
parole veramente povere,  d ic iamo che ha det to:  c ’è mol to di  costrui to 
ma spesso quel lo che è costrui to è sot to ut i l izzato,  oppure non 
r isponde più a quel le che sono le esigenze. Per cui ha consent i to 
at t raverso questa norma di  raz ional izzare l ’ut i l izzo del  patr imonio 
edi l iz io esistente impedendo di  fat to la nuova edi ficaz ione; oppure ha 
favor i to la r iqual i f icaz ione di  aree urbane degradate.   
 Questa è la logica sot tesa al la disposiz ione che vi  ho let to 
pr ima, che quindi  inser isce la deroga. 
 Al la luce di  questa disposiz ione la giur isprudenza poi  ha fat to 
ul ter ior i  chiar iment i ,  ha det to:  s i  deve t rat tare di  un intervento 
edi l iz io ci rcoscr i t to e predeterminato che lasci  inal terato l ’asset to 
urbanist ico del  resto del la zona in cui  è r icompreso. Si  t rat ta anche di  
un intervento che ha una natura discrezionale in quanto emanato 
al l ’es i to di  una comparazione del l ’ interesse al la real izzazione con 



una ser ie di  u l ter ior i  interessi  pubbl ic i ,  come quel l i  urbanist ic i ,  
edi l iz i ,  paesist ic i  ed ambiental i .  
 Ora io faccio,  espongo un ragionamento,  poi  ovviamente la 
valutaz ione è r imessa al  consesso consi l iare.  Nel  caso di  specie 
questo intervento non s i  conf igura quale una raz ional izzazione del  
patr imonio edi l iz io esistente e neppure come una r iqual i f icaz ione 
del l ’area degradata,  perché i l  capannone in cui  la società Dimar già 
eserci ta,  e ancora at tualmente eserci ta un’at t iv i tà di  commercio 
al l ’ ingrosso, commercio al l ’ ingrosso è r i tenuto equiparato al l ’at t iv i tà 
produtt iva e art igianale,  quindi  comunque r ientra in quel la speci f ica 
dest inazione. Dicevo, questo capannone è stato realizzato t ra i l  2009 
e i l  2011, cioè i  t i to l i  sul la base dei  qual i  è stato edi f icato sono del  
2009 e del  2011. È stato edi f icato sul la base quindi  del le previs ioni  
del  PUC at tualmente v igente.   
 Quindi  con tut ta la buona volontà però raz ional izzare un 
patr imonio edi l iz io esistente costrui to da poco più di  4 o 5 anni  
appare un po’  incongruo, considerato che per al t ro l ’edi f ic io è 
at tualmente ut i l izzato.  
 Neppure può par lars i  d i  r iqual i f icaz ione di  un’area degradata 
perché di  fat to essendo di  nuova costruz ione l ’area r isponde a quel le 
che sono anche sot to i l  prof i lo del la dotazione degl i  spazi  e degl i  
s tandard r ichiest i  per la dest inazione art igianale – produtt iva,  
r isponde a quel le che sono le normat ive at tual i ;  quindi  non c’è 
necessi tà di  un intervento di  r iqual i f icaz ione vol to ad at t r ibuire o 
comunque a reperi re degl i  spazi  d i  cui  oggi  l ’edi f ic io ha necessi tà,  
ma che magari  50 anni  fa quando è stato costrui to non c’erano. 
 Già questo presupposto secondo me rende di f f ic i le capire quale 
possa essere l ’ interesse pubbl ico ad aderi re ad un’istanza di  questo 
genere.  
 Perché dico questo? Perché sarebbe ragionevole assent i re o 
comunque intravvedere quel lo che è un interesse pubbl ico se s i  
andasse veramente a r iqual i f icare un’area degradata.   
 Adesso vi  faccio un esempio che ci to esclusivamente a t i to lo di  
esempio,  senza nessuna – come dire – f inal i tà t ip ica,  però per capirci .  
Se l ’area del  Campasso, che f ino a ier i  era ferroviar ia,  venisse… Poi  
ha un suo strumento urbanist ico per cui  i l  problema è già r isol to dal  
PUC e lo ci to sol tanto come esempio concreto di  un’area 
part icolarmente degradata.  È un’area a serviz i  degradata,  ormai  non 
più ut i l izzata,  al lora l ì  forse un intervento anche in deroga avrebbe la 
sua piena giust i f icaz ione.  
 Ol t retut to l ’ intervento proposto r ichiede la modi fica del la 
dest inazione d’uso al  f ine di  rendere parte del la superf ic ie oggi  
edi f icata come produtt iva e industr iale dest inar la al  commercio al  
minuto.   



 Ora,  la dest inazione non solo non è consent i ta dalle norme di  
PUC, ma appare incongrua r ispet to al  contesto.  Il  lot to di  intervento 
r isul ta ci rcondato da capannoni  con analoga dest inazione produtt ivo – 
art igianale per cui  la dest inazione a commercio al  det tagl io 
introdurrebbe un’anomal ia in quel lo che è i l  contesto di  r i fer imento.  
 Questo dal  punto di  v ista generale del l ’ is tanza. 
 Considerato tut tavia che l ’ is tanza, secondo quel lo che ci  ha 
chiar i to anche la giur isprudenza, che dice che i l  ri lascio del la 
concessione in deroga cost i tu isce una facol tà eccezionale r iconosciuta 
al l ’Amministraz ione Comunale per i l  perseguimento di  un interesse 
pubbl ico preminente,  per cui  i  relat iv i  presuppost i,  in part icolare 
propr io la r icorrenza di  tal i  interessi ,  devono essere accertat i  in modo 
puntuale e r igoroso, poiché la concessione in deroga cost i tu isce un 
provvedimento eccezionale e a contenuto s ingolare,  assunto cioè per 
soddisfare speci f ic i  interessi  pubbl ic i  sul la base di  valutaz ioni  
cont ingent i  e dotate di  eccezional i tà che giust i f icano nel la s i tuazione 
concreta l ’ inosservanza del le disposiz ioni  contenute negl i  at t i  d i  
programmazione. 
 Bene, al la luce di  questo occorre quindi  ver i f icare se ci  sono 
dei  prof i l i  d i  interesse pubbl ico e qual i  essi  s iano.  
 Ora,  l ’ is tante stesso s i  è fat to car ico di  d i rc i  qual  è l ’ interesse 
pubbl ico che der iverebbe dal l ’ intervento,  quale interesse pubbl ico 
verrebbe soddisfat to dal l ’ intervento.  In part icolare l ’ interesse 
pubbl ico sarebbe la real izzazione… Dunque, at t r ibuto ai  post i  d i  
lavoro scaturent i  dal la concentraz ione del le l icenze oggi  inat t ive,  
st imate in n.  25 post i  d i  lavoro,  nonché dal  pagamento del  contr ibuto 
straordinar io par i  al  50% del  maggior valore degl i  immobi l i  oggetto 
di  intervento.   
 Mi  pare che i l  pagamento del  contr ibuto straordinar io,  così  
come i l  pagamento degl i  oneri  d i  urbanizzazione, più che r ispondere 
ad un interesse pubbl ico r isponda a una norma di  legge; quindi  sul  
pagamento ancorché di  un contr ibuto maggiorato r i tengo che non si  
possa valutare ai  f in i  del l ’ interesse pubbl ico.  
 L’ interesse pubbl ico s i  sostanzierebbe quindi  nel la previs ione 
del la creazione di  25 post i  d i  lavoro.  
 Tut tavia questo interesse, seppur in questo momento di  
recessione economica gl i  s i  possa r iconoscere,  tut to i l  r ispet to e tut ta 
l ’ importanza, non appare prevalente r ispet to agl i  al t r i  aspett i  che ho 
evidenziato sopra,  c ioè al la ci rcostanza che l ’ intervento non s i  
conf igura quale raz ional izzazione di  un patr imonio edi l iz io esistente 
o r iqual i f icaz ione; r ichiede la modi f ica di  una dest inazione d’uso che 
sarebbe incongrua r ispet to al  contesto in cui  s i  inser isce.  
 Per al t ro r i levavo che una del le condiz ioni  al le qual i  la 
giur isprudenza prevalente subordina la sussistenza del l ’ interesse 
pubbl ico è quel la del  fat to che ci  s ia una fru ib i l ità da parte del la 



col let t iv i tà.  Adesso mi vengono in mente alcune sentenze in cui  ad 
esempio s i  andava a r iqual i f icare un tessuto urbano e poi  una parte la 
s i  dest inava al l ’edi l iz ia economica popolare.  Lì  l ’interesse pubbl ico 
c’era perché i l  pr ivato s i  sost i tu iva al la Pubbl ica Amministraz ione 
nel  fare al loggi  d i  edi l iz ia residenziale pubbl ica. 
 Un al t ro caso ad esempio invece è quel lo di  un edif ic io che 
viene recuperato e la parte,  i l  p iano terra,  v iene dest inato comunque a 
una fru iz ione di  carat tere pubbl ico,  come mostre permanent i  e cose di  
questo genere.  
 Nel l ’ ipotesi  in esame non c’è nessuna fruiz ione pubbl ica aperta 
al la general i tà del la strut tura,  perché la strut tura è f inal izzata al  
commercio e quindi  casomai ospi ta chi  vuole andare a comprare,  ma 
non offre una fru iz ione general izzata.  
 Un’ul t ima annotazione, perché comunque come 
Amministraz ione dispiace sempre, come amministratore v isto e 
considerato che come già l ’a l t ra vol ta la del ibera cont iene una 
proposta che è una proposta mia di  non r iscontrare nel le mot ivazioni  
addotte dal l ’ is tante l ’ interesse pubbl ico prevalente,  però r ipeto,  io 
l ’avrei  portata neutra perché la valutaz ione dovrebbe venire fuor i  da 
un dibat t i to in questa sede. Però quest i  sono i  ragionament i  che io 
of fro – come dire – al  d ibat t i to.  
 Dicevo che comunque dispiace sempre dover di re che non c’è 
suff ic iente interesse pubbl ico,  soprat tut to quando si  par la in questo 
contesto di  post i  d i  lavoro;  però è al t ret tanto vero che i l  r i fer imento 
ai  post i  d i  lavoro,  devo essere s incera,  è stato espl ic i tato su base 
assolutamente di  mera affermazione, nel  senso che non è stato 
espl ic i tato al l ’ interno del l ’ is tanza sul la base di  qual i  parametr i  sono 
stat i  indiv iduat i  quest i  post i  d i  lavoro,  nel  loro ammontare.  Non si  
capisce se essi  assorbano o meno i  d ipendent i  già operant i  nel la 
strut tura e tanto meno come si  prevede di  garant i r li ,  perché se 
l ’ interesse pubbl ico è soddisfat to – faccio per di re – da una piazza 
piut tosto che da una porz ione di  edi f ic io,  p iut tosto che da un 
parcheggio,  bene, faremo una convenzione e potremo scr ivere che 
quel  parcheggio r imane aperto al l ’uso pubbl ico per 30 anni ,  50 anni ,  
def in i t ivamente;  ma come si  fa a scr ivere in una convenzione come 
vengono garant i t i ,  c ioè se questo è l ’ interesse pubbl ico che s i  va a 
soddisfare,  come si  garant isce al la col let t iv i tà che poi  ef fet t ivamente 
questa previs ione venga r ispet tata e mantenuta nel  tempo? 
 Quindi  sul la base di  tut te queste considerazioni  la mia proposta 
al  Consigl io,  lo r ipeto,  è una proposta mia e sono ben fel ice se aperto 
i l  d ibat t i to mi of fr i te ul ter ior i  spunt i  d i  r i f lessione, anche in senso 
contrar io,  la mia proposta dicevo è in senso negat ivo,  c ioè s i  r i t iene 
che non ci  s ia un interesse pubbl ico prevalente tale da poter 
consent i re la deroga al le norme esistent i .  
 



PRESIDENTE 
 
 Grazie Sig.  Vicesindaco. È aperto i l  d ibat t i to su questa prat ica.  
Chi  mi  chiede la parola? Consigl iere Mal iv indi ,  prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  In meri to a questa prat ica sono giunte oggi  
del le controdeduzioni ,  che sono state not i f icate a noi  Consigl ier i  e 
che ho avuto appunto modo di  leggere oggi .  Le controdeduzioni  che 
provenivano appunto dal la società istante.  
 Al lora,  l ’oggetto del la proposta di  del ibera che ci  v iene chiesto 
di  votare questa sera s i  l imi ta a valutare l ’esistenza del l ’ interesse 
pubbl ico o meno. In questo senso io sono favorevole al la proposta di  
del ibera così  come è formulata,  in quanto è ineccepibi le ed 
effet t ivamente a mio modo di  vedere le cose non si  ravvede un 
interesse pubbl ico.  
 Le controdeduzioni  del la società istante però s i  ri fer iscono ad 
al t re mot ivazioni ,  ma non credo che s iano oggetto di  del ibera da parte 
del  Consigl io Comunale.  Quindi  vogl io solo precisare che i l  voto di  
questa sera s i  l imi ta a quanto ci  è stato chiesto,  ovvero s i  ravvede 
l ’ interesse pubbl ico? A mio modo di  vedere non c’è interesse 
pubbl ico.  
 Quanto poi  al  procedimento,  al l ’ i ter  amministrat ivo,  al  fat to 
che gl i  uf f ic i  anziché not i f icare nel l ’ immediato un diniego abbiano 
chiesto documentazione e abbiano r isposto sol tanto dopo 
prat icamente set te mesi ,  questa è tut ta un’al t ra quest ione che verrà 
valutata ovviamente dal la società istante e da questa Amministraz ione 
ecc.  
 La proposta di  del ibera che ci  è stata sot toposta ci  chiede 
appunto di  valutare,  d i  fare una valutaz ione anche dal  punto di  v ista 
pol i t ico,  credo che s ia onere,  d ic iamo sia nostra responsabi l i tà dare la 
valutaz ione pol i t ica.   Fat te salve tut te le controdeduzioni  che possono 
anche essere giuste,  che ci  sono state not i f icate oggi  appunto a 
segui to di  quanto è stato protocol lato presso questo Comune. 
 Non farò la dichiarazione di  voto successivamente, ma i l  mio 
voto sarà favorevole.  
 
PRESIDENTE 
 
 Al t r i  intervent i?  Consigl iere Bal lestra,  prego. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Il  Consigl iere Bal lestra al lora r inuncia.  
Consigl iere Iachino, prego. 
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  



 
 Grazie Presidente.  Io sono un pochino perplesso nel la r ichiesta 
da parte di  questa società,  d i  t rasformare questo capannone 
industr iale parz ialmente con vendi ta al  det tagl io.  Tut to sommato io 
devo dire che lo sappiamo tut t i  che Vent imigl ia è una ci t tà basata sul  
commercio,  quando viene a mancare i l  commercio a Vent imigl ia non 
c’è più niente,  perché non c’è al t ro a Vent imigl ia per ora.  È così .   
 I l  commercio al  det tagl io da parte del la società Dimar sta già 
ver i f icandosi  da sempre. Io ho qua una fat tura,  una fat tura di  un 
cl iente,  t ra l ’a l t ro straniero,  a cui  è stata r i lasciata anche una tessera,  
Cooperat iva di  Consumo Il  Monferrato Nuovo S.r. l . ,  tessera di  
r iconoscimento,  24.995, s igni f ica che tant i  o probabi lmente di  p iù 
sono i  soci  d i  questa cooperat iva,  e grazie a questo escamotage la 
società Dimar fat tura al la Cooperat iva di  Consumo, che fa parte 
del l ’entourage, Monferrato Nuovo fa parte del l ’entourage Dimar,  
fat tura con Iva a questa cooperat iva la quale poi  recupera a sua vol ta 
l ’ Iva.  Non solo,  non s i  accontenta di  quel lo,  nel la fat tura mette 
anche, ad ogni  fat tura,  r imborso spese amministrat ive di  1 Euro,  che 
poi  d iventano 1 Euro e 22, e se ci  sono migl iaia,  come compare da 
questo,  migl iaia di  tesserat i  a questa cooperat iva vuol  d i re che 
recupera anche migl iaia di  Euro sempl icemente per le spese di  
amministraz ione, che mi sembrano un po’  tante.  
 A questo punto prat icamente i l  commercio al  minuto esiste già,  
quindi  è inut i le,  cont inuerà a fare quel lo che vuole perché l ’ha fat to 
f inora,  nessuno gl iel ’ha mai  impedi to.  A questo punto non so 
nemmeno perché la Dimar chieda di  passare al  commercio al  
det tagl io,  probabi lmente per regolar izzare una s i tuazione che non è 
regolare f ino ad oggi .  Su questo mi hanno det to che c’è anche un 
r icorso al l ’Agenzia del le Entrate e ne r isponderà l’Agenzia del le 
Entrate al  proposi to.  
 Questo però è i l  fat to,  ad oggi  la Dimar non fa commercio 
al l ’ ingrosso ma fa commercio al  det tagl io,  con quest i  escamotage. 
Commercio al  det tagl io t ra l ’a l t ro non sol tanto a ci t tadini  d i  
Vent imigl ia ma a ci t tadini  f rancesi ,  a gente che arr iva da fuor i ,  a cui  
v iene r i lasciata una regolare,  regolare non so quanto,  tessera del la 
Cooperat iva di  Consumo del l ’entourage del la Dimar stessa.  
 Adesso che cosa vogl iamo votare? Quest i  qua fanno già quel lo 
che vogl iono, non vot iamo niente,  perché non ha senso votare in un 
senso o nel l ’a l t ro,  perché già s i  comportano in base a quel lo che 
hanno r ichiesto.  L’hanno fat to precedentemente e non sa che cosa 
vogl ia fare i l  S indaco, i l  Vicesindaco in questo caso che ha esposto la 
s i tuazione, probabi lmente un diniego o una concessione non cambia 
assolutamente niente perché quest i  c i  hanno dimostrato che fanno 
quel lo che vogl iono. Grazie.  
 



PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie Presidente.  Mi  ha preceduto i l  Consigl iere Iachino, io 
volevo proporre una gi ta set t imanale al la Dimar,  … Consigl ier i  e 
Assessori  per vedere chi  sono i  c l ient i  del la Dimar.  Dopo di  che… 
Non lo dico con spir i to,  d ic iamo così ,  per farv i  r idere,  ecco, lo dico 
perché s iccome stasera mi s i  d ice,  mi  s i  chiede in questa del ibera di  
dare un parere favorevole o meno a questa prat ica,  sul la base del la 
valutaz ione del l ’ interesse pubbl ico.  Io concordo in pieno con quel lo 
che ha det to i l  Vicesindaco Sciandra,  che non ravviserei  comunque 
quel lo che è interesse pubbl ico nel le mot ivazioni  ci tate dal  
proponente.  
 Ancor di  meno lo ravviso con l ’ incremento dei  posti  d i  lavoro,  
perché di  fat to vendono già al  minuto.  Basta fare una tesserina e poi  
s i  ha l ibero accesso, mi sembra adesso con una l imitaz ione di  spesa 
non infer iore ai  20 Euro,  però chi  va a fare la spesa set t imanale penso 
che 20 Euro l i  spenda. 
 Quindi  questo incremento di  numero di  post i  d i  lavoro appare,  
appare quanto meno vel lei tar io.  
 Poi  credo che s ia anche di f f ic i le fare del le valutaz ioni  
complessive su quel le che sono le garanzie dei  posti  d i  lavoro che 
possano essere garant i t i  appunto da at t iv i tà commercial i  nuove, 
perché bisogna contare poi  quel l i  che sono gl i  eventual i  squi l ibr i  che 
creano a quel le vecchie;  quindi  al la f ine bisogna fare sempre i  saldi ,  
no? Tant i  ne abbiamo presi  con questa at t iv i tà,  tant i  ne abbiamo persi  
con quel le al t re,  al la f ine l ’ interesse pubbl ico s i è concret izzato con 
dei  saldi  negat iv i ,  con copioni  d i  al t re at t iv i tà e con la mort i f icaz ione 
di  quel la che tut to sommato è una prerogat iva,  forse l ’unica che è 
r imasta,  ancora nel la nostra ci t tà di  p iccolo commercio con discrete 
professional i tà.  
 Aggiungo a questo un dato,  se non mi r icordo male nel la 
Commissione Consi l iare del  26 Giugno, quando si  era r iaf facciata in 
forma diversa questa istanza da parte del la società Dimar,  io ebbi  a 
chiedere l ’e lenco del le l icenze che dovevano essere accorpate.  Lo 
chiesi  una vol ta,  due, t re,  anche con una certa insistenza, le avrei  
chieste dopo questo Consigl io Comunale,  però ho letto oggi  nel le 
controdeduzioni  che sono state fat te dai  legal i  della Dimar al  
Comune, che ha dato i l  preavviso di  d in iego, che l ’Uff ic io 
Commercio s i  è espresso in modo negat ivo;  perché come avevo 
immaginato,  evidentemente anche io sono fortunato in questo 



Comune, ogni  tanto ci  azzecco, come avevo immaginato appare che le 
l icenze in possesso del la Dimar non s iano più at t ive.   
 Quindi  è un elemento credo anche importante,  d ic iamo che se ce 
ne fossimo accort i  pr ima forse avremmo evi tato propr io di  in iz iare i l  
procedimento in questo senso. Qua devo dire che gl i uf f ic i  forse 
hanno mancato in qualcosina, l ’Uff ic io Commercio;  perché come se 
n’è accorto questo funzionario se ne poteva accorgere i l  funzionario 
pr ima.  
 Pazienza, speriamo che non pregiudichi  qualcosa. 
 Aggiungo un ul t imo elemento,  se noi  ravvis iamo l ’ interesse 
pubbl ico in questa prat ica come faremmo domani a non ravvisar lo per 
casi  s imi l i?  
 Io credo che un voto contrar io a questa prat ica s ia un voto 
immot ivato propr io,  quindi  da parte mia i l  voto sarà s icuramente un 
voto favorevole per l ’ i l lustraz ione che c’è stata,  per le mot ivazioni  e 
perché credo che l ’ interesse pubbl ico per i l  momento,  io dico per i l  
momento,  d i  Vent imigl ia s ia quel lo di  preservare ancora i l  
commercio.  Quando avremo una vocazione diversa, quando la nostra 
ci t tà sarà in grado di  ospi tare e di  presentarsi  in modo diverso forse 
potremo far lo questo balzo;  ma sempre rapportandoci con gl i  
operator i  che par l ino chiaramente l ’ i ta l iano e che s i  comport ino 
secondo certe regole,  non che s i  arr iva a Vent imiglia,  apr i  in zona 
industr iale,  t i  mett i  a fare la vendi ta al  det tagl io,  poi  insist i… Io 
credo che la posiz ione del  Comune, come con le precedent i  
Amministraz ioni  anche questa Amministraz ione debba cont inuarla a 
mantenere,  una ferma decis ione nel  mantenere ancora quel lo che 
diciamo dal  punto di  v ista commerciale ci  r imane. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Bal lestra.  Mi  chiede la parola i l  
Consigl iere Vi tet ta,  prego. Scusi?  Consigl iere Vi tet ta.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Ah, r inuncia? Scusi .  Mi  chiede la parola 
i l  Consigl iere Ferrar i .  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Volevo sempl icemente par lare pr ima del  Consigl iere Vi tet ta per 
fare alcune dichiarazioni .  Poi  dopo lu i  entrerà nel meri to del la 
prat ica,  mentre io,  come ha fat to pr ima i l  Consigl iere Bal lestra 
quando prendendo spunto dal la prat ica che stavamo esaminando sul  
t rasporto pubbl ico,  mi  chiedevo se forse non fosse anche l ’occasione 
questa per fare una r i f lessione sul la s i tuazione del  commercio nel la 
nostra ci t tà;  ma solo una brevissima r i f lessione. 



 Io credo che oggi  Vent imigl ia debba ser iamente porsi  i l  
problema di  come affrontare i l  futuro del  suo commercio,  perché ad 
oggi  non vedo al t re possibi l i tà di  economie tal i  da poter garant i re,  
come è stato in passato,  anche in futuro l ’economia generale di  questa 
ci t tà.  Soprat tut to capire quale dest ino deve avere i l  mercato del  
Venerdì ,  che è ancora oggi  i l  punto t rainante,  i l  momento t rainante di  
tut to lo svi luppo del l ’economia commerciale di  Ventimigl ia.  
 Ora,  la s i tuazione ul t ima, s i tuazione che s i  è venuta a creare,  
quel la determinata da una ser ie di  cr is i  economiche, ha decisamente 
portato a una contraz ione del l ’af f lusso degl i  acquirent i  nel la nostra 
ci t tà.  Forse è i l  caso, propr io nel  momento in cui  s i  assiste a un 
momento di  cr is i ,  forse è i l  momento di  r ipensare come si  possano 
t rovare del le soluz ioni .  Forse oggi  è i l  momento di far sedere at torno 
al  tavolo tut t i  gl i  at tor i  pr incipal i  d i  questo scenario del  commercio 
vent imigl iese;  perché a mio avviso oggi ,  in questo momento,  se non 
s i  prendono i  provvediment i ,  se non s i  mettono sul  tavolo le idee e i l  
modo con cui  s i  può contr ibuire,  da una parte s icuramente 
l ’Amministraz ione, ma dal l ’a l t ra io penso che i  commerciant i ,  coloro 
che eserci tano questa at t iv i tà,  devono assolutamente pensare come 
poter af frontare i l  futuro e quindi  essere parte att iva di  questo 
discorso che secondo me deve in iz iare;  anzi  deve cominciare ma in 
questo momento deve cominciare con del le idee più chiare di  pr ima. 
 Penso assolutamente che questo vada fat to,  perché s iamo già 
mol to-mol to in r i tardo. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Ferrar i .  Al t r i  intervent i?  Consigl iere 
Lazzaret t i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
 Non entro nel  meri to del la… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Scusate Consigl ier i ,  scusate.  Prego Consigl iere Lazzaret t i .  
 
CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
 Non entro nel  meri to di  questo caso, però una r i f lessione vorrei  
far la.  Nel  senso che anche in questo caso s i  sovrappongono due 
vis ioni  e due normat ive,  quel la urbanist ica e quel la commerciale.   



 Io penso che quel la commerciale debba essere sempre 
subordinata a quel la urbanist ica.  Al lora se ragiono su Bevera,  sul  
quart iere di  Bevera,  non posso non dire che, come dire,  è una zona 
che ha una peggiore qual i tà del la v i ta r ispet to ad al t r i  quart ier i  e che 
forse una r i f lessione su questa zona bisogna apri r la.  Non è d’accordo 
la s ignora,  mi  dispiace… 
 
PRESIDENTE 
 
 S ignora,  per cortesia,  dal  pubbl ico non ammetto nessun disturbo 
al la discussione. Nessun disturbo, senza nessuna tol leranza. La pr ima 
cosa che vedo, per cortesia,  intervengo, anche perché è una serata che 
è corsa v ia nel  massimo del la normal i tà.  
 Prego Consigl iere,  proceda. 
 
CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
 Al lora se io sono d’accordo con l ’Assessore che forse 
l ’ interesse pubbl ico non è r i levante in questo caso, io penso che 
dobbiamo r i f let tere un po’  sul  bene in real tà del la comuni tà in 
generale.  Nel  senso che se s i  fanno dei  cambiament i possiamo avere 
dei  r i torni  in termini  d i  qual i tà del la v i ta.   
 Se penso che con degl i  oneri  d i  urbanizzazione s i  potrebbero 
creare dei  parchi  giochi  per bambini ,  per giovani  e per anziani ,  io 
penso che possa migl iorare la qual i tà del la v i ta.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce)  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Bal lestra,  la prego, vale anche per lei .  Per cortesia,  
Consigl iere Bal lestra,  deve contr ibuire anche lei  gent i lmente.  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 
CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
 Mi  d ica Bal lestra?  
 
PRESIDENTE 
 
 No, no,  prego Consigl iere Bal lestra,  non faccia domande agl i  
al t r i  Consigl ier i .  Proceda lei .  
 
CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 



 Su queste cose penso che bisognerà apr i re una r i f lessione e 
capire veramente che cosa vogl iamo fare.  (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Vi tet ta,  prego. 
 
CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  Relat ivamente al l ’ interesse pubbl ico 
anche noi  non ravvis iamo le ragioni  suff ic ient i  a determinare la 
possibi l i tà di  deroga al la normat iva urbanist ica.  
 Quel lo che però volevo aggiungere è che questa Maggioranza 
r i t iene opportuna una r i f lessione che comprenda l ’ intera zona 
industr iale – art igianale,  al  f ine di  ver i f icare se non sia possibi le 
studiare una var iante che renda ammissibi le anche la dest inazione 
commerciale in quel l ’area.  
 Visto e considerato che c’è un Piano del  Commercio in i t inere 
s i  r i t iene che quel la s ia la sede corret ta per discuterne. 
 Volevo chiudere facendo anche la dichiarazione di  voto,  
voteremo a favore del la del ibera.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere.  Al t r i  intervent i?  Bene. Mett iamo 
al lora in votaz ione la prat ica,  d ichiarazioni  d i  voto per questa 
prat ica? Non ce ne sono, non c’è nessuna r ichiesta. 
 Metto in votaz ione la prat ica n.  14,  valutaz ione del l ’ interesse 
pubbl ico al la deroga ex art .  36 Legge Regionale 16 Agosto del la 
dest inazione d’uso… No, scusate,  16/2008, del la dest inazione d’uso 
di  porz ione di  fabbricato industr iale in local i tà Bevera,  Via San 
Rocco, zona ARI-PROD del  PUC, con t rasformazione in media 
strut tura di  vendi ta commerciale.  Richiedente società Dimar S.p.A.,  
prat ica SUAP n. 1.155 del  23.12.2014. 
 Favorevol i?  Unanimità.  
 Bene, con la votaz ione di  questa prat ica s i  è concluso… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Non si  vota l ’ immediata 
eseguibi l i tà mi dice la Dottoressa, quindi  con questa prat ica s i  
concludono i  lavor i  del  Consigl io Comunale.  
 Invi to i  Consigl ier i  d i  Minoranza se possono aspettarmi solo un 
secondo, ho una comunicazione per loro.   
 Al le 23 e 26 sono sciol t i  i  lavor i  del  Consigl io Comunale.  
 Buonasera a tut t i .  
 


